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• Connettività:
La fibra arriva ovunque
Intera copertura del territorio con la fibra ultraveloce. La connettività è la precondizione 
di qualsiasi strategia digitale. Il nuovo piano infrastrutturale consentirà di raggiungere i 
villaggi di Salice, Massa Santa Lucia, Massa San Giovanni, Massa San Giorgio, 
Castanea, Rodia, San Saba, Cumia Superiore e Inferiore, San Filippo e l’area ASI di 
Larderia, collegando oltre 3.500 unità immobiliari aggiuntive tra abitazioni, imprese, 
scuole e uffici pubblici. 

• Servizi digitali:
Il Comune in Tasca
Nel 2031 il 100% dei servizi comunali sarà accessibile da smartphone 24 ore su 24, 7 
giorni su 7. Nessun cittadino deve essere costretto a perdere una mattinata in un ufficio 
per una pratica che può essere gestita in cinque minuti dal proprio telefono. 
La piattaforma Open Data inoltre renderà pubblici e consultabili tutti i dati di interesse 
generale: bilanci, appalti, indicatori di servizio, dati ambientali, flussi di mobilità.
La trasparenza non è un optional: è il primo requisito di una città che vuole essere 
davvero intelligente. 

• Intelligenza artificiale e digital twin
Il progetto più visionario è la costruzione di un digital twin della città: un modello digitale 
tridimensionale di Messina che replica l’intero ambiente urbano e consente di simulare gli 
effetti di interventi urbanistici, infrastrutturali e ambientali prima di realizzarli. Quanto 
traffico genererà un nuovo parcheggio? Come cambierà la qualità dell’aria se piantiamo 
alberi in una determinata zona? Quale sarà l’impatto acustico di una nuova infrastruttura? Il 
digital twin trasforma la pianificazione urbana da esercizio intuitivo a processo basato su 
evidenze, riducendo errori, sprechi e conflitti.

• Erogazione idrica h24 e
gestione intelligente della rete
L'obiettivo è la transizione a un sistema di erogazione flusso continuo h24. Garantire la 
disponibilità costante della risorsa, eliminando gli shock meccanici alle tubature e i rischi 
di contaminazione microbiologica legati ai vuoti di pressione, migliorando così la qualità 
della vita e la longevità dell'infrastruttura. Integrare sensori IoT e algoritmi di IA per 
monitorare la rete in tempo reale. L'obiettivo è azzerare gli sprechi, individuando le perdite 
istantaneamente e regolando la pressione in modo dinamico per evitare rotture, 
trasformando l'acquedotto in un organismo "parlante" ed efficiente. Massima sicurezza 
del servizio con il minimo impatto sulle risorse.

Città smart
Messina
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Città del
buon governo

• La città dei Villaggi
Le Circoscrizioni non devono più essere 'enti senza portafoglio', ma il primo braccio 
operativo del Comune sul territorio. Assegneremo loro una quota fissa del bilancio 
comunale da destinare direttamente ai servizi di prossimità e alle iniziative socio-culturali. 
Parallelamente, implementeremo il trasferimento di competenze specifiche per 
risparmiare ai cittadini lunghe attese presso gli uffici centrali e, per garantire l'efficacia di 
questo decentramento, ne potenzieremo il personale tecnico e amministrativo. Istituiremo i 
Comitati di Partecipazione Civica (CPC), assemblee aperte formate da residenti, 
rappresentanti delle associazioni locali e delle parrocchie, legati organicamente alla 
Circoscrizione di riferimento ed introdurremo l’utilizzo di piattaforme digitali per il voto 
consultivo sulle grandi opere che impattano sul quartiere. Ogni CPC ha il potere di 
presentare al Consiglio Circoscrizionale e Comunale progetti di riqualificazione urbana o 
iniziative sociali, con l’obbligo da parte dell’amministrazione di fornire una risposta 
motivata entro 60 giorni. I Comitati fungono da "sentinelle della legalità" e della qualità 
dei servizi, monitorando l’operato delle ditte appaltatrici (es. raccolta rifiuti, pulizia spiagge). 
Nessun villaggio deve sentirsi periferia, nessun cittadino deve sentirsi escluso.

• Valorizzazione del  Personale Comunale
Proponiamo l’introduzione di premi di risultato legati alla soddisfazione dei cittadini: se 
l’ufficio funziona e il cittadino è soddisfatto, il personale viene premiato. A questo si 
affianca un piano obbligatorio di formazione digitale per tutti i dipendenti comunali, 
indispensabile per gestire la transizione ai servizi online.

• Reclutamento
Nei prossimi anni una quota significativa del personale comunale andrà in pensione, e sarà 
necessario programmare un piano di assunzioni che non si limiti a coprire i vuoti, ma che 
porti dentro l’amministrazione competenze nuove: informatici, data analyst, esperti di fondi 
europei, mediatori culturali.

• Ufficio Europa
Proponiamo la creazione di un Ufficio Europa all’interno del Comune, composto da 
personale specializzato nella progettazione comunitaria, capace di dialogare con 
Bruxelles e con la Regione Siciliana e di costruire partenariati con altri enti locali del 
Mediterràneo.

• Semplificazione Amministrativa
La nostra proposta si articola su tre fronti. In primo luogo, eliminare tutte le norme locali 
che complicano inutilmente i regolamenti nazionali e regionali. In secondo luogo, 
applicare in modo estensivo il principio del silenzio-assenso, disciplinato dall’art. 20 della 
Legge 241/1990, su tutte quelle pratiche non vincolate da profili di sicurezza, ambientali o 
sanitari: Infine, completare l’Agenda Digitale Urbana: ogni pratica deve poter essere 
avviata, monitorata e conclusa tramite smartphone (cfr Città smart).
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• I-Hub:
Acceleratore di futuro
L’I-Hub offrirà laboratori condivisi attrezzati per la prototipazione rapida, spazi di 
coworking per startup in fase iniziale, un servizio di supporto legale specializzato nella 
tutela della proprietà intellettuale e nella registrazione di brevetti e un programma 
strutturato di mentoring imprenditoriale e di servizi avanzati alle piccole e medie 
imprese. L’obiettivo principale è diventare una vera e propria fabbrica di spin-off 
universitari e industriali: trasformare le tesi di laurea e i progetti di ricerca dei dipartimenti di 
UniMe in imprese innovative con un mercato reale.

• La valle dell’ Idrogeno: Hydrogen Valley
Un vero e proprio ecosistema industriale e territoriale che copre l'intera filiera 
dell'idrogeno: dalla produzione allo stoccaggio, fino alla distribuzione e all'uso finale 
(industria, trasporti, riscaldamento). L'idea è semplice: invece di produrre idrogeno in un 
posto e trasportarlo a grandi distanze (operazione costosa e complessa), si crea un 
"distretto" dove domanda e offerta si incontrano localmente. La produzione di idrogeno è 
demandata ai privati mentre la domanda è alimentata anche dalle scelte della pubblica 
amministrazione in tema di trasporto pubblico es bus ad idrogeno o dai mezzi veloci nella 
Metropolitana del Mare.

• Cittadella della Tecnologia per la Salute
L'idea di fondo è semplice: se a Messina abbiamo i migliori medici e i migliori robot per la 
riabilitazione, non dobbiamo limitarci a usarli, ma dobbiamo diventare il luogo in cui quei 
robot vengono pensati, costruiti e venduti in tutto il mondo. l'IRCCS Neurolesi diventa 
anche un'officina di cervelli. Le grandi aziende mondiali che producono arti artificiali o 
software che leggono il pensiero (interfacce cervello-computer) verranno a Messina 
perché qui trovano i pazienti, i medici e i dati necessari per testare se le loro invenzioni 
funzionano davvero. L'impatto occupazionale non riguarda solo i medici, ma apre le porte 
a un'intera nuova generazione di professionisti che oggi spesso devono andare a Milano, 
Monaco o nella Silicon Valley. Collaborando con l’IRCS e con l’Università degli studi di 
Messina vogliamo trasformare un "luogo dove si guarisce" in un "luogo dove si costruisce 
il futuro della medicina". Se il sapere resta nei libri è cultura; se il sapere diventa un 
brevetto o un'azienda, diventa lavoro, dignità e ricchezza per tutto il territorio.

• Invest Messina
Uno Sportello Unico per gli investitori pensato per garantire tempi certi di 30 giorni per 
l’ottenimento di tutte le autorizzazioni necessarie all’insediamento di nuove attività. 
Invest Messina agirà come facilitatore per accompagnare l’investitore attraverso le 
procedure, eliminando tempi morti e duplicazioni burocratiche. Il pacchetto "Welcome 
to Messina" offrirà incentivi e servizi per le aziende che assumono residenti o facilitano 
il rientro dei giovani emigrati attraverso formule di South Working.

Città
dell’ innovazione
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Città
sostenibile

• Mobilità sostenibile
Il rinnovo della flotta del trasporto pubblico locale costituisce il cuore di questa azione: 
L’obiettivo per il 2031 è aumentare del 50% la flotta dei bus elettrici (attualmente 115), 
avanzando verso la completa decarbonizzazione del TPL.
Le piste ciclabili passeranno dagli attuali 7 km a 30 km in coerenza con la Strategia 
Territoriale dell’Area Urbana Funzionale finanziata dal PR FESR Sicilia 2021-2027 e dal PN 
Metro+.

• Transazione energetica
Sarà costituita la Comunità Energetica Rinnovabile per consentire l’autoproduzione 
energetica degli edifici comunali e, progressivamente, dell’intero tessuto urbano. Il 
modello si basa su reti locali di produzione, indipendenti dalle grandi compagnie 
energetiche, con benefici ambientali, sociali ed economici per le comunità.

• Economia circolare
L’obiettivo per il 2031 è il 70% di raccolta differenziata. L’impianto per il trattamento della 
Frazione Organica (FORSU) a Mili Marina, con un investimento di 33,5 milioni di euro e un 
digestore anaerobico da 50.000 tonnellate annue chiuderà il ciclo dei rifiuti organici sul 
territorio, riducendo i costi di trasporto e producendo biogas. Ci proponiamo di scendere 
sotto i 280 euro di TARI anche attraverso l’introduzione della tariffa puntuale, che 
permetterà a ogni cittadino di pagare in proporzione al rifiuto effettivamente prodotto.

• La Green Economy:
Il Parco dei Peloritani
La costituzione del Parco dei Peloritani è pensato come luogo di incontro per la 
cittadinanza, occasione di promozione del territorio e delle sue peculiarità, offerta turistica 
ed opportunità di realizzare un grande laboratorio a cielo aperto. La città metropolitana si 
qualifica come la provincia dei parchi ed è chiamata a svolgere un ruolo di governance 
territoriale integrata coordinando e promuovendo i siti Natura 2000 attraverso la Carta 
Europea per il Turismo Sostenibile (CETS).

L’amministrazione Basile è impegnata al raggiungimento degli obiettivi del Green Deal 
Europeo, mobilità sostenibile e dei target in esso previsti  mobilità (parcheggi, piste 
ciclabili, trasporto pubblico), città green (rigenerazione delle aree verdi, impronta 
ecologica della città), economia circolare (blue economy, gestione smart dei rifiuti). Tutto 
ciò al fine di garantire alla città l’accesso alle risorse finanziarie 2028-35 e diventare 
l’unica città metropolitana certificata EMAS del sud Italia.

Messina
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• L’intermodalità: il viaggio “senza Cuciture”
Nessun mezzo di trasporto, da solo, risolve la mobilità di una città lunga e stretta come 
Messina. La soluzione è la catena dell'intermodalità: Il primo e ultimo miglio è la sfida più 
grande. Spesso rinunciamo al mezzo pubblico perché la fermata è troppo lontana da casa 
o dalla destinazione. Qui entrano in gioco il monopattino, la bici e il micro-sharing. L'idea che 
con un'unica app e un unico abbonamento io possa prendere il tram, sbloccare una bici 
elettrica e chiamare un taxi. La mobilità diventa un servizio a consumo, non più un bene 
(l'auto) da possedere.

• Mobilità a richiesta.
Il modello DRT (Demand Responsive Transport) per i villaggi
Gestire la mobilità tra i 48 villaggi che si arrampicano sulle colline e si snodano lungo i 50 
km di costa è l'esempio da manuale di dove il trasporto pubblico tradizionale (linee fisse e 
orari rigidi) spesso fallisce, spingendo inevitabilmente verso l'auto privata. Per una realtà 
come questa, la mobilità a richiesta non è solo un’opzione, ma la chiave per rompere 
l’isolamento. Nelle zone collinari, dove far girare bus da 12 metri semivuoti è costoso e 
inefficiente, la soluzione ideale è il bus a chiamata. Invece di una linea che passa ogni ora, 
il servizio si attiva tramite app o telefono. Il software ottimizza il percorso in tempo reale 
in base alle prenotazioni, raccogliendo gli utenti dei vari villaggi e portandoli verso i "nodi di 
scambio" (come i parcheggi di interscambio o le fermate del tram sulla costa). Per chi vive 
in collina, significa avere un servizio quasi "porta a porta" senza i tempi di attesa dei bus 
tradizionali e allo stesso costo del bus ordinario. L'idea è che con una sola app tu possa 
prenotare il "navettino" che scende dal villaggio, convalidare il biglietto del tram e magari 
sbloccare un monopattino o una bici elettrica per l'ultimo chilometro in centro.

• Circolare "Verde" di Centro e ZTL Tecnologica 
Istituzione di una Zona a Traffico Limitato (ZTL) nel baricentro commerciale, servita da 
una flotta di micro-navette elettriche a guida autonoma o assistita che percorrano un 
anello continuo tra i parcheggi di interscambio e le aree pedonali. L’obiettivo è quello di 
eliminare il "traffico parassitario" alla ricerca di parcheggio e favorire il commercio di 
prossimità. Piena integrazione con la dorsale tranviaria esistente, garantendo che ogni 
punto del centro sia raggiungibile entro pochi minuti dal nodo di trasporto principale.

si muove in
modo intelligente

Messina
• Integrazione moduli
La vera sfida europea si vince sulla facilità d'uso. La creazione di hub intermodali (dove 
treno, metro-ferrovia, bus, tram e car sharing si incontrano) e l'investimento in piattaforme 
digitali per la mobilità (Mobility as a Service) incentiveranno l'uso del mezzo pubblico.
Oggi Messina guarda all'Europa perché ha capito che la modernità non corre su nuove 
autostrade, ma sulla fluidità dei collegamenti e sulla sostenibilità ambientale.
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Città del
lavoro

• Messina Energia Comune (MEC)
La M.E.C. avrà il compito di censire, progettare e gestire impianti di produzione di energia 
da fonti rinnovabili su tutti i beni di proprietà comunale. La M.E.C. promuoverà la istituzione 
di una Comunità Energetica in grado di servire i 48 villaggi. Il Comune mette a 
disposizione i tetti delle scuole o dei centri sociali per installare i pannelli. L’energia prodotta 
viene condivisa con le famiglie del villaggio, abbattendo drasticamente le bollette dei 
residenti e delle piccole imprese locali. "L'energia prodotta a Messina resta a Messina, per 
illuminare le case dei nostri villaggi e dare forza alle nostre imprese.

• L’ agenzia digitale del Lavoro
Creeremo l’Agenzia Digitale del Lavoro per l'analisi dei gap di competenze in tempo reale, 
identificando quali figure professionali mancano alle aziende messinesi. Un sistema di 
certificazione delle competenze, realizzato in collaborazione con l'Università, rilascerà 
badge digitali che validano le capacità tecniche dei candidati. 

• Riduzione gap infrastrutturale
Superare il deficit infrastrutturale, sia materiale che immateriale. È indispensabile collegare 
le aree produttive alla grande viabilità. Allo stesso modo, la banda ultra-larga e il 5G sono 
considerati requisiti essenziali per l'artigianato 4.0, così come la promozione di Comunità 
Energetiche Rinnovabili (CER) per abbattere i costi in bolletta.

• La Messina Academy del Mare 
La Messina Academy del Mare sarà un polo formativo d'eccellenza strutturato su tre 
pilastri: il Cantiere Digitale, per la formazione di tecnici specializzati in stampa 3D navale, 
robotica e nuovi materiali; la Logistica Smart Port, per operatori portuali capaci di 
utilizzare l'intelligenza artificiale nella gestione dei flussi; l'Hospitality e Cruise 
Management, per professionisti dell'accoglienza e manager dei servizi a terra per i grandi 
armatori crocieristici. 

• Patto per lo Sviluppo
Istituzione di un tavolo operativo per mettere in rete banche, università e imprese, 
focalizzandosi immediatamente sull'intercettazione dei fondi PNRR e UE e sulla definizione 
dei profili professionali realmente necessari al mercato locale.

i l futuro
inizia oggi
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• Distretti Urbani e Commercio
L’ Amministrazione Comunale di Messina si farà promotrice di una proposta di legge 
regionale per l’istituzione e il finanziamento dei Distretti Urbani del Commercio (DUC) in 
Sicilia. Il DUC è un’area definita in cui pubblico e privato coordinano arredo urbano, 
accessibilità, sicurezza e promozione. Proponiamo l’istituzione di quattro DUC; Viale San 
Martino, la principale arteria commerciale della città, Piazza del Popolo, Provinciale, Via 
Palermo.

• Polo Fieristico
Occorre rilanciare un polo fieristico cittadino e l’area bonificata della “ex Sanderson” 
potrebbe costituire un’ipotesi per la realizzazione di questo nuovo polo; fiere tematiche 
sull’enogastronomia, sull’artigianato siciliano, sulla nautica e sulle tecnologie per il 
commercio possono generare indotti significativi e posizionare Messina come 
piattaforma di scambio al centro del Mediterraneo.

• Piano della Notte
Il “Piano della Notte” è un altro strumento innovativo che proponiamo per rivitalizzare il 
commercio. Si tratta di una strategia integrata per governare e valorizzare l’economia 
serale e notturna della città: ristorazione, intrattenimento, cultura, shopping serale. In cui si 
potrebbe estendere significativamente gli orari di attività commerciale.

• Digitalizzazione dell commercio di prossimità
Potenzieremo il programma di accompagnamento alla digitalizzazione per i commercianti 
messinesi, che prevede la formazione gratuita sull’uso dei social media e delle 
piattaforme di vendita online, contributi per la realizzazione di siti web e sistemi di 
e-commerce, e la creazione di una piattaforma digitale unica del commercio messinese, 
una sorta di marketplace cittadino dove il consumatore possa trovare i prodotti dei negozi 
locali con la stessa facilità con cui naviga su un grande portale.

Città del commercio
Messina

• Il Documento Strategico del Commercio
Doteremo Messina di un Documento Strategico del Commercio, uno strumento di 
pianificazione. La Sicilia non dispone ancora di una legislazione specifica in materia, ma 
nulla impedisce al Comune di adottare volontariamente questo strumento come atto di 
indirizzo strategico. 
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Città del
turismo

• L’Eco Grande Acquario dello Stretto
Realizzeremo il Grande Acquario dello Stretto nella zona Falcata, all’interno del Parco Blu 
delle Sirene. Si tratta di un Polo Scientifico Internazionale per la tutela della biodiversità 
marina che sfrutta la specificità unica dello Stretto di Messina. La struttura comprende 
l’acquario vero e proprio con le principali specie marine e oceaniche, un polo scientifico di 
livello internazionale per la ricerca, un centro didattico multimediale per le scuole, un 
centro congressi e strutture per la ristorazione e l’accoglienza. Lo spazio disponibile nella 
Falcata è doppio o triplo rispetto a quello dell’Acquario di Genova, il più grande d’Italia.  Le 
stime indicano 350 addetti diretti e un significativo indotto occupazionale. 

• Da sosta a visita. Strutturare il flusso dei croceristi
Rendere strutturale la presenza dei crocieristi a Messina è una sfida per evitare che la 
città sia solo un "molo di sbarco" per Taormina. Se Messina diventa porto di 
imbarco/sbarco (home port) per tutte le compagnie (come sta già cercando di fare con 
alcuni investimenti sul nuovo Terminal Crociere), il crocierista arriva in città uno o due giorni 
prima della partenza o resta dopo lo sbarco. A tal fine è necessario stipulare accordi con 
le compagnie, potenziare i collegamenti con l'aeroporto di Catania (navette veloci 
dedicate) e aumentare la capacità ricettiva (hotel di fascia alta in centro) che al 
momento è uno dei punti deboli della città.

• Verso un Modello di Ospitalità Diffusa
L'obiettivo è incrementare rapidamente il numero di posti letto da 1400 circa a 5000, 
riutilizzando l'enorme quantità di vani vuoti e residenze strategicamente ubicate, oggi non 
valorizzate. Occorre utilizzare il mercato immobiliare attuale per creare una rete di 
ospitalità a impatto zero sul suolo, migliorando il decoro urbano e mettere a sistema gli 
immobili per offrire standard professionali e servizi integrati, elevando la capacità ricettiva 
del territorio. Un asset fondamentale è rappresentato dalle strutture di proprietà di enti 
ecclesiastici e religiosi. Questi complessi, spesso di grande valore storico e dotati di ampi 
spazi inutilizzati, sono naturali candidati per l'ospitalità diffusa. La loro riconversione 
permetterebbe di coniugare la vocazione all'accoglienza tipica di questi enti con le 
moderne esigenze del mercato turistico, salvaguardando al contempo un patrimonio 
architettonico immenso.

• Messina il mare del mito
Messina possiede un potenziale balneare unico al mondo. L'obiettivo è trasformare il 
litorale, in particolare l'area da Torre Faro (punta estrema della Sicilia) alle Spiagge di Ulisse, 
in un’area turistico balneare d'élite e sostenibile. Torre Faro deve diventare il "salotto 
balneare" dello Stretto. Occorre liberare il borgo dalle auto attraverso la creazione di 
parcheggi scambiatori (es. area ex-Seaflight) connessi con navette elettriche h24 e 
corsie ciclabili protette. Installare pontili rimovibili per facilitare l'accesso a chi arriva dal 
mare (yachting e charter), collegando la spiaggia direttamente ai servizi del borgo. 
Potenziare attraverso la metropolitana del mare il servizio di collegamento rapido via mare 
tra il Porto di Messina (per i croceristi) e le spiagge di Torre Faro/Ganzirri, riducendo il 
traffico stradale. Il salto di qualità passa poi per l'innalzamento degli standard dei servizi 
dei lidi e delle spiagge libere. 8



• Museo della Città
Realizzazione di uno spazio divulgativo contenitore di opere, testimonianze iconografiche, 
documenti, stampe antiche, ma anche di restituzioni in 3D della Messina greca, romana, 
normanna, spagnola per una visione conoscitiva delle tante Messine vissute. Il museo 
andrebbe intitolato a Franz Riccobono.

• Il Parco delle Fortezze Umbertine e l'Area dello Stretto 
Proponiamo la continuazione e il completamento dell'istituzione del Parco delle Fortezze 
Umbertine che comprenda anche le aree di pertinenza dei Forti per essere destinati a 
Parchi e Orti Urbani. La Real Cittadella nella zona Falcata potrà ospitare un Museo del 
Mare in sinergia con l'Istituto Talassografico, raccontando i miti dello Stretto, la leggenda 
di Colapesce, il fenomeno della Fata Morgana, le specie marine tipiche, i ritrovamenti 
subacquei e le tradizioni della pesca nello Stretto per coinvolgere diversificate tipologie 
di pubblico anche internazionale. Il collegamento pedonale dalla Dogana alla Real 
Cittadella attraverso la stazione marittima, con una passerella aerea, creerà una 
connessione diretta tra il porto e il cuore storico della zona Falcata congiungendo 3 siti 
storico-culturali.

Città della Cultura

Città del turismo

Messina

• Diportismo
Scegliere di puntare sul territorio significa anche individuare quelle aree con le 
caratteristiche più adeguate e meno impattanti nelle quali insediare alcuni porticcioli 
turistici.

• Messina: La Scena del Meriterraneo
Proporremo l’evento l'Agosto Messinese: Non solo il giorno della Vara, ma un mese di 
eventi culturali, mostre e spettacoli legati alla storia dello Stretto e ai giganti Mata e 
Grifone. Il Festival del Mito: Una rassegna estiva sulle Spiagge di Ulisse (Torre Faro) che 
unisca teatro classico, musica e narrazione, celebrando il legame tra Messina e l'Odissea. Il 
festival del food, che esalta e valorizza lo street food (Arancino rigorosamente a punta, 
focaccia messinese, pitoni e mozzarelle in carrozza), la tradizione del mare: (lo stoccafisso 
alla messinese e il pescespada); la pasticceria e i gusti unici (la granita con panna e 
brioche col tuppo, i viennesi e la pignolata). Utilizzare gli spazi riqualificati (ex Seaflight, 
Arena dello Stretto) per grandi produzioni musicali, rendendo Messina la capitale della 
musica dal vivo per tutto il Meridione.
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Oltre il ponte
Messina

• La Memoria come Infrastruttura
Messina è stata riconosciuta nel 2012 come comune di minoranza linguistica greca, un 
patrimonio immateriale che va valorizzato con eventi culturali dedicati. Le 1.426 
pergamene contenenti i Privilegi della città, dal 1037 al 1632, conservate nell'Archivio 
Medinaceli in Spagna, insieme ai manoscritti antichi prelevati dal campanile del Duomo 
dopo la rivolta antispagnola e ai documenti della Tavola Pecuniaria di Messina, anch'essi 
sottratti alla nostra città e giacenti alla Fondazione Sicilia a Palermo, meritano 
un'operazione di diplomazia culturale per ottenerne almeno la digitalizzazione completa 
e la restituzione virtuale alla città. Analogo impegno per il recupero della memoria si 
attiverà per raggiungere una soluzione per il rientro a Messina dell’Archivio di Stato e per 
conoscere e valorizzare le identità delle Confraternite messinesi, il barocco superstite, il 
Liberty della ricostruzione, i Coppedè a Messina: ogni filone è un itinerario possibile, ogni 
storia è un motivo per restare un giorno in più.

• Porto, nuova stazione, rete ferroviaria e Mobilità
Indipendentemente dal Ponte, Messina ha bisogno di infrastrutture. Il Porto di Tremestieri e 
la piattaforma logistica sono le opere pubbliche destinate a segnare la Messina del 
futuro: a completamento avvenuto, il traffico pesante si sposterà a Sud liberando la 
Stazione Marittima e la Rada San Francesco per diporto e crocierismo. La nuova stazione 
ferroviaria a Gazzi libererà l’affaccio a mare fino all’attuale Stazione Marittima, mentre il 
tracciato intubato dalla nuova stazione di Gazzi fino a Mili Marina restituirà la superficie 
alla mobilità dolce ed un nuovo waterfront. Il Protocollo d’intesa di gennaio 2025 con RFI ha 
già garantito il recupero di 55.000 mq di aree ferroviarie dismesse dei 430.000 mq del 
parco ferroviario dismesso (tra la Stazione Marittima e Gazzi) che torneranno alla Città 
recuperando il fronte mare e con il restyling delle stazioni di Messina Centrale e Marittima 
trasformate in hub moderni entro il 2026.

1 • Porto Tremestieri e
via del mare
Completamento porto e piattaforma 
logistica. Traffico pesante spostato a 
sud. Rada San Francesco per diporto 
e crocierismo. Via Don Blasco e Via del 
Mare rivisitata come dorsale della 
mobilità sud.

2 • Nuova stazione e
parco ferroviario
Stazione ferroviaria a Gazzi. Waterfront 
liberato dai binari. Recupero dei 430.000 
mq del parco ferroviario dismesso tra la 
Stazione Marittima e Gazzi.

3 • Metropolitana del
mare
Collegamento marittimo lungo l’intero 
waterfront fino all’aeroporto di Reggio 
Calabria. 

5 azioni per

 Oltre il ponte
Messina
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4 • WATERCITY:
La Città ed i villaggi tornano a
guardare il mare
Recupero dell’intero affaccio a mare 
dall’Annunziata alla Dogana, dalla Stazione 
Marittima alla Zona Falcata fino a Maregrosso. 
Riqualificazione della Zona Falcata, dell’ex 
Sanderson e della Rada San Francesco la visione 
si estende fino ai villaggi costieri. L’obiettivo è 
trasformare l’intero litorale in un volano di sviluppo 
turistico e residenziale, restituendo finalmente il 
mare ai cittadini.5 • La linee guida del PUG

IL PUG sarà fondato sulla sostenibilità 
e la partecipazione e trarrà 
ispirazione dal modello “progetto 
urbano”.  Fiscalità di vantaggio, 
collaborazione pubblico-privato. 

5 azioni per

 Oltre il ponte
Messina

e i suoi Giovani
Messina

Immagina un vecchio magazzino di barche a Ganzirri che diventa un laboratorio di design 
marino, o una bottega chiusa a Castanea che si trasforma in un centro di produzione di 
conserve gourmet. Il "Fondo Futuro Under 40" trasforma Messina in un laboratorio a cielo 
aperto, dove il giovane messinese non è più costretto a partire, ma diventa proprietario 
del proprio futuro. Costituiremo il fondo "Futuro Messina Under 40" da 5 milioni di euro 
focalizzato sulla rigenerazione dei villaggi e il recupero del patrimonio immobiliare 
dismesso con l’obiettivo di invertire il processo di desertificazione commerciale dei villaggi 
messinesi (da Giampilieri a Torre Faro, passando per le zone collinari) e delle aree 
degradate del centro. Non si tratta di semplice assistenza, ma di un investimento 
strutturale per trasformare "vuoti urbani" in "motori economici". Il fondo finanzia il recupero 
di magazzini, vecchie botteghe e locali abbandonati, spesso lasciati all’incuria per costi di 
ristrutturazione troppo elevati o mancanza di visione da destinare ai giovani under 40 
per attività artigianali e produttive.

• Il fondo futuro Messina under 40
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• Nuova stazione e
parco ferroviario

• Welcome Office Internazionale, Social Housing e
Trasporto Giovani 
Creeremo un Welcome Office Internazionale, gestito in collaborazione tra Comune e 
Ateneo, servirà ad accogliere studenti stranieri e ricercatori, facilitando le pratiche 
burocratiche, l’accesso agli alloggi e l’integrazione nella vita cittadina. Proponiamo un 
programma di Social Housing per studenti: alloggi a canone calmierato ricavati dalla 
riqualificazione di immobili comunali inutilizzati e da accordi con proprietari privati tramite il 
modello dell’Agenzia della Casa. Parallelamente, il piano Trasporto Giovani No-Stop 
prevede il potenziamento delle corse serali e notturne nei fine settimana, e navette 
dedicate per collegare i poli universitari alle zone residenziali e alla stazione centrale.

• Cultura, creatività e partecipazione:
le Officine della Creatività  
Le Officine della Creatività, da insediare negli spazi dell’Ex Fiera, rappresentano un hub 
multifunzionale dedicato all’arte, alla musica, al teatro, al cinema indipendente, al 
design e alle produzioni digitali. Uno spazio co-progettato con le associazioni giovanili e 
i collettivi artistici locali, con una governance partecipata che garantisca autonomia 
creativa e sostenibilità economica.  Sul piano della partecipazione democratica, 
proponiamo l’istituzione di un Bilancio Partecipativo Under 25: una quota del bilancio 
comunale destinata a progetti proposti e votati direttamente dai giovani messinesi che 
potrebbe finanziare decine di microprogetti con forte impatto locale. 

• Green Jobs Academy e
Forestazione Urbana
La Green Jobs Academy è un programma di formazione professionale è 
specificamente dedicato ai "lavori verdi": dall’efficientamento energetico all’installazione di 
impianti fotovoltaici, dalla gestione avanzata del ciclo dei rifiuti fino all'agricoltura urbana e 
alla mobilità sostenibile. Attraverso la Green Jobs Academy, i giovani possono accedere a 
corsi qualificati, organizzati in sinergia con l’Università, gli istituti tecnici e le imprese del 
settore, che prevedono tirocini retribuiti e il rilascio di certificazioni professionali.
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• Supporto economico e sociale:
lo sport come diritto 
Proponiamo l’istituzione dei Buoni Sport, voucher comunali destinati alle famiglie con ISEE 
basso che coprano in tutto o in parte i costi di iscrizione a società e associazioni sportive 
riconosciute. I Buoni Sport non saranno un semplice sussidio ma uno strumento di politica 
sociale attiva: ogni bambino che entra in una palestra è un bambino sottratto alla strada, 
alla noia, al rischio di devianza. 

• Sportello unico
A supporto delle associazioni sportive creeremo uno Sportello Assistenza Associazioni. 
Questo sportello offrirà consulenza gratuita su aspetti amministrativi, fiscali, legali e 
progettuali, aiutando le piccole realtà sportive a partecipare ai bandi pubblici, a redigere 
bilanci conformi alla riforma del Terzo Settore (D.Lgs. 117/2017 - Codice del Terzo Settore). 

• Sostenere il calcio professionistico.
Nuovo modello di governance dello sport
Il calcio a Messina è stato spesso un'emergenza (fallimenti, iscrizioni in extremis, 
infrastrutture da riqualificare) perché mancava un equilibrio: se c'è solo il Capitale (privato) 
ma mancano le infrastrutture (pubblico), il progetto muore per burocrazia. Se c'è solo il 
Pubblico ma manca il Capitale, la squadra pesa sulle tasche dei cittadini senza vincere. Se 
mancano le Regole, si finisce nelle mani di avventurieri senza scrupoli. Occorre trasformare 
il calcio in impresa sociale e rafforzare la filiera. Il Comune crea il terreno fertile affinché il 
calcio possa fiorire attraverso la gestione degli impianti stadi (Franco Scoglio, Celeste) e 
campetti di quartiere moderni, sicuri e funzionali. Il privato non deve vedere la squadra 
come un “giocattolo”, ma come un'azienda che produce servizi e spettacolo. Il capitale 
deve venire da un pool di imprese; questo spalma il rischio: se un socio va in difficoltà, la 
società non fallisce ed il privato investe non solo nella rosa, ma nel merchandising, nel 
museo del club, nei servizi di ristorazione allo stadio. In questo modo, la società genera 
reddito anche se la domenica la squadra pareggia o perde. La città mette il talento. 
Messina ha un bacino umano enorme nei suoi villaggi e quartieri, spesso inutilizzato. Il 
talento non è solo quello dei ragazzi che giocano. È anche il talento dei giovani manager, 
preparatori, fisioterapisti e comunicatori Under 40 che troverebbero lavoro nel club e 
nell'indotto. Quando il cittadino vede che la squadra è composta da ragazzi del luogo e 
che la società investe nel campetto sotto casa sua, smette di essere solo "spettatore" e 
diventa "azionista emotivo". Questo riduce gli atti di vandalismo, aumenta l'affluenza allo 
stadio e crea un clima positivo per gli sponsor.

Città dello sport
Messina

• Sport e infrastrutture per il futuro
Grazie al risanamento dei conti e alla ritrovata solidità del bilancio comunale, Messina ha 
oggi pieno accesso alle linee di finanziamento agevolato del Credito Sportivo. Questo ci 
permette di avviare due interventi iconici: la riqualificazione dello Stadio "Franco Scoglio" 
(San Filippo). Colmiamo poi uno storico divario infrastrutturale dotando il quadrante sud 
della città di una struttura natatoria d'avanguardia attraverso la realizzazione di una 
piscina moderna, sostenibile e accessibile, pensata per l'agonismo, il nuoto libero e la 
riabilitazione. Diventerà il punto di riferimento per migliaia di residenti della zona sud 
offrendo un servizio essenziale in un'area ad alta densità abitativa.
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Ponte della
trasparenza

• Il Vigile di Quartiere
Istituiremo la figura del Vigile di Quartiere un agente della Polizia Municipale assegnato 
stabilmente a una zona specifica della città, che ne conosce i residenti, i commercianti, le 
criticità quotidiane. Non si tratta di una figura nuova: L’introduzione del vigile di quartiere 
dovrà essere accompagnata da un piano straordinario di assunzioni e da una 
riorganizzazione dei turni che privilegi la presenza sul territorio rispetto alle funzioni 
amministrative d’ufficio.

• Merito nella Pubblica Amministrazione e
Educazione alla Legalità
Introdurremo criteri oggettivi e trasparenti per la selezione e la progressione del 
personale comunale. Lanceremo un programma strutturato di Educazione alla Legalità 
nelle scuole, realizzato in collaborazione con magistrati, forze dell’ordine e associazioni 
antimafia del territorio.

• Patto per la Sicurezza Urbana
A Messina chiederemo la sottoscrizione immediata di un nuovo Patto per la sicurezza 
urbana che includa obiettivi specifici: potenziamento dei presidi notturni nelle zone della 
movida, contrasto allo spaccio nei quartieri a rischio.

il futuro
inizia oggi
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• Sussidiarietà e Co-progettazione:
il nuovo modello di governo 
La Messina Social City sarà il perno operativo di una rete vasta e integrata, caratterizzata 
da spazi in cui Comune, cooperative sociali, associazioni e fondazioni definiscono insieme 
obiettivi, risorse e indicatori di risultato. Un modello dove le grandi realtà e le piccole 
associazioni di quartiere collaborano in sinergia, valorizzando le specifiche competenze 
territoriali; un Comune che co-programma e co-progetta il futuro insieme a chi vive e 
opera quotidianamente sul territorio.

• Social Innovation Lab
Il cuore tecnologico dove la ricerca incontra i nuovi bisogni sociali. In sinergia con 
l’Università di Messina il Lab, utilizzando l’analisi dei dati e l’Intelligenza Artificiale, guiderà le 
scelte dei tavoli di co-progettazione e trasformerà la ricerca accademica e le idee dei 
cittadini nel campo sociale in soluzioni concrete e nuove opportunità di lavoro. Vogliamo 
che Messina sia un modello nazionale di amministrazione condivisa, capace di unire 
l'efficienza della gestione pubblica alla capillarità e al cuore del Terzo Settore. 

• Cohousing intergenerazionale
Promuoveremo il cohousing intergenerazionale un modello che prevede la condivisione di 
spazi abitativi tra anziani e giovani (in particolare studenti universitari) basata su uno 
scambio solidale: valorizzeremo i Punti Unici di Accesso (PUA) per garantire percorsi 
personalizzati e multidisciplinari; rafforzare la presenza nei quartieri e collaborazione con il 
Terzo Settore per intercettare precocemente le fragilità latenti; consolidando le équipe 
territoriali per garantire continuità assistenziale ai profili più fragili.

• Disabilità
Per abbattere il muro della burocrazia e semplificare la vita delle famiglie, nascerà lo 
Sportello Unico della Disabilità. Non sarà un semplice ufficio informativo, ma un centro di 
regia e orientamento capace di accompagnare la persona lungo l'intero percorso: dalla 
certificazione all'inserimento lavorativo; operare in raccordo diretto con INPS, ASP e Centri 
per l'Impiego; garantire una presa in carico unitaria per i servizi di mobilità, assistenza e 
inclusione sociale, riducendo i tempi d'attesa e i passaggi amministrativi.

Città del Welfare
Messina
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• PinQua
Il Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell’Abitare (PinQua) rappresenta 
l'occasione per rigenerare interi quartieri. Non si tratta solo di costruire edifici ad alta 
efficienza energetica, ma di elevare la qualità della vita urbana. Ci impegniamo ad un 
monitoraggio rigoroso dei lavori finanziati dal PNRR per garantire tempi certi; coinvolgere i 
residenti nelle scelte di riqualificazione, affinché il risanamento edilizio sia accompagnato 
da un reale rilancio sociale e culturale del quartiere.

• Asili nido
L’Amministrazione si impegna a promuovere un potenziamento strutturale dei servizi per 
l’infanzia, prevedendo l'estensione della capacità ricettiva degli asili nido pubblici dagli 
attuali 400 a 1000 posti disponibili.

• Peba
L’inclusione reale passa necessariamente dalla riappropriazione degli spazi comuni. Si 
procederà con l'attuazione rigorosa del Piano per l’Eliminazione delle Barriere 
Architettoniche, con una mappatura sistematica e un cronoprogramma di interventi su 
scuole, edifici pubblici e impianti sportivi. Garantiremo l'accesso universale alle strutture 
comunali attraverso programmi dedicati, personale specializzato e attrezzature 
adeguate, riconoscendo nello sport uno strumento fondamentale di benessere e 
integrazione sociale.

Federico

Sindaco di
BASILEMessina
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• Politecnico dello Stretto:
il Campus Internazionale 
Questa proposta ambiziosa punta al coordinamento accademico tra l’Università di 
Messina e la Mediterranea di Reggio Calabria. Con un bacino di circa un milione di 
abitanti, l'area ha la massa critica per sostenere un polo d'eccellenza rivolto agli studenti di 
tutto il Mediterraneo. L'offerta formativa si concentrerà su quattro assi: Navale, Logistica e 
trasporti 4.0, Sicurezza e Bioarchitettura. Il piano prevede la realizzazione di 5.000 posti 
letto per colmare la carenza di alloggi e agevolare gli studenti fuori sede. 
Il progetto mira a generare un impatto economico immediato attraverso la presenza fisica 
di 5.000 nuovi residenti universitari nei prossimi 5 anni. Indotto commerciale travolgente: 
dai servizi di ristorazione alla crescita di una movida vibrante e internazionale, capace di 
trasformare Messina e Reggio Calabria in capitali del divertimento e della cultura giovanile. 
È un passo decisivo per trasformare due realtà locali in una metropoli cosmopolita, dove la 
classe dirigente di domani si forma in un ambiente dinamico, aperto e finalmente pieno di 
vita. Un elemento chiave sarà la "Stretto-Card", una tessera unica per l'accesso integrato 
a trasporti, biblioteche e mense su entrambe le sponde.

• Hub Aeroportuale dello Stretto
Il progetto mira a trasformare radicalmente il "Tito Minniti" nell'Aeroporto dello Stretto, 
superandone la marginalità tramite l'integrazione logistica. Collegamento veloce via 
aliscafo tra il Porto di Messina e il pontile dell'aeroporto, con orari rigorosamente cadenzati 
sui voli per garantire coincidenze certe. Sarà realizzato il City Terminal al porto di Messina, 
dove i passeggeri potranno effettuare il check-in e consegnare i bagagli, viaggiando verso 
l’aeroporto "a mani libere". Lo scalo dovrà seguire il modello del "London City Airport", 
specializzandosi in voli frequenti per l'utenza professionale e universitaria verso Roma, 
Milano e l'Europa e puntare sul siglare accordi con i tour operator per rendere l'aeroporto 
l'hub d'elezione per le Isole Eolie e l'Aspromonte, riducendo drasticamente i tempi di 
trasferimento che attualmente penalizzano queste mete d'eccellenza.

• Festival della Cultura Mediterranea e Musei Integrati
Il progetto propone un festival itinerante e simultaneo dove le due sponde diventano un 
unico palcoscenico per concerti e lectio magistralis. Sfruttando il mito di Scilla e Cariddi, 
l'evento promuoverà il brand "Terra-Mito" a livello mondiale. Parallelamente, d’intesa tra 
due le Regioni, si potrebbe prevedere l'istituzione del Biglietto Unico dei Musei dello Stretto, 
un pass unico per visitare i Bronzi di Riace al MArRC di Reggio e le opere di Caravaggio e 
Antonello al Museo Regionale di Messina. Saranno incentivate mostre itineranti e percorsi 
espositivi integrati che obblighino il visitatore ad attraversare lo Stretto per completare 
l'esperienza artistica. Collaborare significa smettere di promuovere le due città 
separatamente e presentarsi nelle fiere internazionali come un unico polo culturale nel 
cuore del Mediterraneo. Questa sinergia permette di pesare maggiormente ai tavoli 
comunitari, intercettando fondi UE destinati alla cooperazione territoriale per la 
valorizzazione del patrimonio comune. 

area integrata dello
   Stretto

Messina
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       Città 
Metropolitana

Messina
• Riforme e Rilancio delle
Città Metropolitane in Sicilia 
La città metropolitana si farà promotrice di una proposta di legge per riformare e rilanciare 
il ruolo delle città metropolitane. La proposta nasce dalla necessità di superare lo stallo 
istituzionale e funzionale che ha caratterizzato gli enti di area vasta in Sicilia nell’ultimo 
decennio. In un contesto economico globale che vede le grandi aree urbane come i veri 
motori dello sviluppo, la Sicilia non può più permettersi una governance frammentata. 
L'obiettivo è trasformare le Città Metropolitane (Palermo, Catania e Messina) da enti 
"superficiali" a veri hub direzionali, dotati di poteri reali, risorse certe e una struttura 
manageriale capace di competere in Europa.
Questa riforma mira a ridefinire il ruolo dell'ente intermedio non più come un semplice 
gestore di competenze residue (strade e scuole), ma come il fulcro del coordinamento 
territoriale, capace di dialogare alla pari con la Regione Siciliana e le istituzioni dell'Unione 
Europea. Occorre ridefinire i ruoli e le funzioni, risorse e modelli di gestione, un nuovo 
modello di governance territoriale.

• Il Piano delle Infrastrutture di
Area vasta come strumento di negoziazione
L'azione cardine dell'Amministrazione è l'elaborazione di un Piano Generale delle 
Infrastrutture, un documento tecnico-politico che mappa i fabbisogni reali di ogni singola 
area omogenea. Questo piano non è un catalogo di desideri, ma la base documentale per 
la sottoscrizione di Accordi di Programma Quadro (APQ) con la Regione Siciliana e il 
Governo Nazionale. Attraverso questo strumento, la Città Metropolitana rivendica il 
proprio ruolo di soggetto programmatore, convogliando i fondi della Programmazione 
Europea verso progetti integrati che superino la parcellizzazione degli interventi passati. Il 
piano riguarderà le strade provinciali, i collegamenti tra i poli produttivi (Milazzo-Giammoro), 
i nodi portuali (Messina, Milazzo, Tremestieri) e i centri urbani, Consolidamento e Sicurezza 
del Territorio.

• La metamorfosi del Polo di Milazzo:
Verso il distretto dell energia
Il fulcro di questa trasformazione è rappresentato dal sito della Raffineria di Milazzo (RAM). 
La transizione green non deve tradursi in dismissione, bensì nella riconversione del sito in 
un moderno Distretto dell'Energia. La Città Metropolitana agisce come facilitatore 
istituzionale e soggetto programmatore, coordinando i tavoli tecnici con i player industriali 
e il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica. L'obiettivo è garantire che la 
transizione avvenga attraverso investimenti in tecnologie di cattura della CO2 e nuovi 
impianti di economia circolare, rendendo Milazzo il polo regionale per la sperimentazione 
energetica a zero emissioni.
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Una mappa operativa per la città, l'Area dello Stretto e i
108 comuni della Città Metropolitana.
Per troppo tempo Messina si è accontentata. Ricostruite le fondamenta, è il momento di abitare il futuro: non come periferia geografica del 
continente, ma come Hub naturale del Mediterraneo. Sedici pilastri traducono questa scelta in opere concrete e la inscrivono nell'agenda 
europea che disegna i prossimi decenni. La transizione verde riduce le emissioni e accelera l'economia circolare, la transizione sociale garan-
tisce diritti e coesione, la transizione economica rilancia produttività e innovazione. Ogni scheda parte da un dato misurabile al 2026 e arriva 
a un obiettivo verificabile al 2031, in cinque azioni strategiche con indicatori pubblici. Una bussola, non un libro dei sogni: il programma di chi 
guarda alle prossime generazioni, non alle prossime elezioni.

01

MESSINA 
SOSTENIBILE

Ridurre del 40% le emissioni e 
diventare la prima città 
metropolitana EMAS del Sud Italia.

02

MESSINA 
SMART CITY

Entrare nella top 20 delle smart 
city italiane con Digital Twin, AI 
e copertura totale 5G.

03

CITTÀ 
DELL'INNOVAZIONE

Trasformare il sapere di UniME e 
CNR in impresa, brevetto e 
occupazione qualificata.

04

CAPITALE DEL 
BUON GOVERNO

Chiudere il pre-dissesto e 
costruire una pubblica 
amministrazione digitale e 
decentrata.

05

MESSINA E 
I SUOI GIOVANI

Far scendere il NEET dal 28% al 
15% con il Fondo Futuro Messina 
e le Officine della Creatività.

06

CITTÀ 
DELLA CULTURA

Trasformare il patrimonio 
culturale in economia: da città di 
passaggio a città di permanenza.

07

CITTÀ 
DELLO SPORT

Un impianto sportivo in ogni 
quartiere e lo Stretto come 
palcoscenico di turismo sportivo.

08

MESSINA 
E IL LAVORO

Politiche attive del lavoro e 
formazione ancorate alle 
vocazioni produttive del territorio.

09

CITTÀ 
DEL COMMERCIO

Rilanciare il commercio con 
quattro Distretti Urbani, City 
Analytics e marketplace cittadino.

10

(RI)PARTE 
DAL TURISMO

Portare le presenze a 250.000 
e trasformare i crocieristi in 
turisti che restano.

11

OLTRE 
IL PONTE

Garantire infrastrutture, 
waterfront e Porto di Tremestieri 
indipendentemente dal Ponte.

12

SI MUOVE IN 
MODO INTELLIGENTE

Una mobilità integrata con 
servizio a chiamata che connette 
tutti i 48 villaggi alla città.

13

IL PONTE DELLA 
TRASPARENZA

Sicurezza, legalità e Open Data 
per una città illuminata, non 
blindata.

14

CITTÀ 
DEL WELFARE

Un welfare di comunità che 
previene l'emergenza e genera 
autonomia per ogni fragilità.

15

AREA INTEGRATA 
DELLO STRETTO

Costruire l'Area Integrata 
dello Stretto: un milione di  
abitanti, una sola strategia.

16

CITTÀ 
METROPOLITANA

Trasformare i 108 comuni 
metropolitani da mosaico 
amministrativo a sistema a rete.

F E D E R I C O  B A S I L E  S I N D A C O  ·  L I N E E  P R O G R A M M A T I C H E  2 0 2 6 — 2 0 3 1  ·  S U D  C H I A M A  N O R D

16
P I L A S T R I

80+
A Z I O N I  S T R A T E G I C H E

3 LIVELLI
C I T T À  ·  S T R E T T O  ·  M E T R O P O L I

2031
O R I Z Z O N T E  D I  M A N D A T O



P I L A S T R O  1  —  L I N E E  P R O G R A M M A T I C H E  2 0 2 6 – 2 0 3 1

sindaco di

Ridurre le emissioni del 40%. Energia pulita. Mobilità elettrica. Città verde.

500+
MLN € INVESTITI

130
COLONNINE DI  RICARICA

184
NUOVI BUS ( 115  ELETTR.)

61,6%
DIFFERENZIATA

L A  T R A S F O R M A Z I O N E  È  G I À  I N  A T T O
Messina sta attuando la più profonda trasformazione sostenibile della sua 
storia. Oltre €500 milioni investiti nella transizione ecologica, energetica e nella 
mobilità. Dal 10% al 61,57% di differenziata (6ª in Italia, 1ª nel Sud) da 49 a  
184 nuovi bus, dalla Bandiera Blu su 11 km alla Cabina di Regia Agenda 2030. 
Il Consiglio ha approvato il PSUM, il Piano Strategico Urbano Metropolitano  
dello Stretto, che ridisegna la mobilità dell'intera area. La TARI a 302,60€, 
tra le più basse della Sicilia. Il PAESC approvato all'unanimità fissa l'obiettivo 
di ridurre le emissioni di CO₂ del 44,33% entro il 2031. G R E E N  D E A L  E U R O P E O  e

  C E R T I F I C A Z I O N E  E M A S

O B I E T T I VO  2 0 3 1 :  − 4 0 %  C O ₂  •  7 0 %  D I F F E R E N Z I ATA  •  C O S T I T U Z I O N E  C E R  •  1 0 . 0 0 0  A L B E R I  •  C I T TÀ  G R E E N

5 AZIONI PER MESSINA SOSTENIBILE

1 MOBILITÀ
SOSTENIBILE

40% di bus elettrici in più.
35.000 abbonati MoviMe.

 BUS ELETTRICI PSUM

2 TRANSIZIONE
ENERGETICA

Costituzione CER. Pensiline
fotovoltaiche nei parcheggi
degli stadi. Autoproduzione edifici.

CER FOTOVOLTAICO

3 ECONOMIA
CIRCOLARE

Dal 61,57% al 70% di differenziata. 
TARI da 302,60€ a tariffa puntuale:
la più bassa di Sicilia. 

61→70% 6ª ITALIA

4
RIGENERAZIONE
URBANA E CITTÀ 

Istituzione del Parco dei Peloritani.
Aumento delle colonnine elettriche
di ricarica e capacità elettrica generata.

VERDE PNRR

DEI PARCHI
5 CABINA DI REGIA

AGENDA 2030

Dashboard pubblica in tempo reale.
Coordinamento fondi. Trasparenza
totale sugli obiettivi SDG.

DASHBOARD SDG

INDICATORE DOVE SIAMO (2026) DOVE SAREMO (2031)

Emissioni CO₂ Base 2018 −40%

Raccolta differenziata 61,57% 70%

TARI famiglia tipo 302,60 € sotto 280 €

Bus elettrici 115 150+

ForestaMe alberi (centro città) ~1.000 10.000

MESSINA 2031:
Città Sostenibile

Più di un'idea: un piano concreto 
con fondi e scadenze. L'energia pulita, 

la mobilità elettrica e l'economia 
circolare diventano nuovo valore 
sociale e sviluppo per il territorio.

F E D E R I C O  B A S I L E  S I N D A C O  —  S U D  C H I A M A  N O R D

MESSINA
SOSTENIBILE

L’amministrazione comunale è impegnata a proporre politiche coerenti con i 
principi del Green Deal Europeo e a raggiungere i target stabiliti dalla Comunità 

Europea: mobilità sostenibile (parcheggi, piste ciclabili, servizi di trasporto 
pubblico); Città green (rigenerazione delle aree verdi, impronta ecologica della 

città); Economia Circolare (Blue Economy, Gestione smart dei rifiuti).
Tutto ciò al fine di poter garantire l’accesso alle risorse finanziarie 2028-35 e 

diventare l’unica città metropolitana EMAS del Sud Italia. 
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+53 posizioni EY Smart City Index. 34ª in Italia. MeSM@RT, M@gis, LED, fibra, MaaS.

+53
POSIZIONI EY INDEX

2.082
TELECAMERE SMART

106.000
UNITÀ FTTH FIBRA CONSUMI LED

I L  C E R V E L L O  D I G I T A L E  D E L L A  C I T T À
Messina ha scalato 53 posizioni nell'EY Smart City Index 2025, raggiungendo il 
34° posto nazionale e il 9° per PA Digitale. Il cuore è la piattaforma MeSM@RT 
(Ecohitech Award 2021, €5,4M): Control Room, sensori IoT, Big Data, videoanalisi
con AI. Il datacenter Cloud@ME (1.176 core, 1,5 PB storage) alimenta tutto.
Open Fiber ha connesso 106.000 unità FTTH con 67 km di fibra ai villaggi. 
Il relamping LED (98,35% completato) ha ridotto i consumi del 69,7% (premio
GSE "VIVI", modello nazionale). Le 45 pensiline Pininfarina  con fotovoltaico, 
Wi-Fi e DAE, e lo Smart Parking (5.700 sensori, 2ª città in Italia) completano.

5 AZIONI PER MESSINA SMART CITY

1 MESM@RT 2.0 E
DIGITAL TWIN

Piattaforma verso standard FIWARE.
Gemello Digitale Urbano: simulazioni
sismiche, flussi, pianificazione.

TWIN FIWARE

2 AI RIFIUTI E
SEMAFORI ADATTIVI

Sensori fill-level nei cassonetti: -20%
costi. Semafori AI con priorità bus:
-25% tempi percorrenza.

AI IoT

3 EROGAZIONE
IDRICA H24

Sarà garantita l’erogazione
idrica h24 entro il 2028

CER AMAM

4 5G VILLAGGI E
FIBRA CAPILLARE

Coperturatotale del territorio
con Open Fiber 106K.

5G FTTH

5 IN TASCA

100% dei servizi comunali sarà
accessibile via smartphone
24 ore su 24, 7 giorni su 7.

H24 OPEN

DOVE SIAM  DOVE SAREMO
INDICATORE DOVE SIAMO (2026) DOVE SAREMO (2031)

EY Smart City Index 34° (+53 posizioni) Top 20 Italia

Digital Twin urbano Finanziato Operativo

Telecamere intelligenti 2.082 3.000+ con AI

Erogazione idrica 12 ore 24 ore

5G villaggi collinari Parziale Copertura totale

MESSINA 2031:
IntelligenteMEnte

Da 87ª a 34ª in Italia: il balzo più
grande tra tutte le città del Sud.

MeSM@RT, fibra, LED, AI: la smart
city non è un privilegio del Nord.

Messina lo ha dimostrato.

F E D E R I C O  B A S I L E  S I N D A C O  —  S U D  C H I A M A  N O R D

La strategia 2026-2031 porta Messina nella frontiera delle smart city europee. L’erogazione 
idrica sarà garantita h24 entro il 2028 (nuova captazione e gestione intelligente delle reti). 
Il Gemello Digitale Urbano (già finanziato PN Metro+) simulerà emergenze sismiche, flussi 
turistici e pianificazione urbana. L'AI per la gestione rifiuti nei 48 villaggi collinari ridurrà i 

costi del 20-30%. La Copertura totale del territorio con rete ultraveloce.

e la gestione intelligente delle reti.

               EROGAZIONE IDRICA H24 E 
GESTIONE INTELLIGENTE DELLE RETI

MESSINA
SMART CITY

O B I E T T I VO  2 0 3 1 :  D I G I TA L  T W I N  •  A I  R I F I U T I  •  E R O G A Z I O N E  I D R I C A  H 2 4  •  5 G  V I L L A G G I  C O P E R T U R A  •  T O T A L E  F I B R A

SERVIZI DIGITALI
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I-Hub, Cittadella della Salute, Messina Solar Hub e Hydrogen Valley.

€23-26M
INVESTIMENTO I-HUB

4
SEDI CNR

12
DIPARTIMENTI

23.000
ISCRITTI  UNIME

Messina possiede un patrimonio di sapere straordinario: l'Università fondata nel 1548
con 23.000 iscritti su 12 dipartimenti, gli istituti CNR (ITAE per l'energia, IPCF per la 
chimica), la sede INGV per il monitoraggio sismico. Il problema non è il talento, ma 
l'assenza di una piattaforma che colleghi ricerca e mercato. Per questo nascono 5 Lorem ipsum 
progetti: I-Hub (€23-26M), incubatore certificato MiMIT con laboratori  
di prototipazione, coworking, supporto brevettuale, mentoring e una fabbrica di
spin-off universitari.

ENERGIA DEL FUTURO E CITTÀ SICURA

5 AZIONI PER MESSINA CITTÀ DELLA INNOVAZIONE

1 I-HUB: ACCELERATORE
DI FUTURO

Incubatore certificato MiMIT. Lab di
prototipazione, coworking, brevetti.
Fondazione pubblico-privata.

I-HUB SPIN-OFF

2 LA SALUTE

IRCCS, eccellenza nella riabilitazione
con High-Tech sperimentale.

TECH CITTADELLA

3 HYDROGEN
VALLEY

CNR INGV

4 INVEST MESSINA
E SMART CITY

Sportello unico investitori, 30 gg per
autorizzazioni. 45 pensiline smart, 
Smart Parking.

INVEST SMART CITY

5 SOLAR HUB

Distretto sperimentale per la filiera
 dell'idrogeno verde.

CER RINNOVABILI

DOVE SIAM  DOVE SAREMO
INDICATORE DOVE SIAMO (2026) DOVE SAREMO (2031)

I-Hub incubatore In progettazione Operativo

Startup incubate Impresa.NET avviato 50+ spin-off

Posti lavoro qualificati Base corrente +500

Bus a Idrogeno 0 10

Fast Track Attivo

MESSINA 2031:
Oltre il Digitale

Dalla cultura dell'emergenza
all'economia della sicurezza. Il sapere

di UniME, CNR e IRCS diventa
impresa, brevetto, lavoro qualificato.

Messina città-laboratorio del Mediterraneo.

F E D E R I C O  B A S I L E  S I N D A C O  —  S U D  C H I A M A  N O R D

In progettazione

Polo di ricerca e CNR
per il fotovoltaico avanzato.

MESSINA
CITTÀ DELL’INNOVAZIONE

Puntiamo sull'energia del futuro: nascerà la "Hydrogen Valley", un distretto per 
l'intera filiera dell'idrogeno verde, e il "Messina Solar Hub", in sinergia con il CNR, per il 

fotovoltaico di nuova generazione. Le Comunità Energetiche Rinnovabili alimenteranno 
questo ecosistema, rendendo l'innovazione il vero carburante della città.

CINQUE PROGETTI PER L'HUB DELLE COMPETENZE

                                        La Cittadella della tecnologia per la salute, in collaborazione 
con IRCCS Neurolesi e l’Università degli Studi di Messina, per trasformare un luogo 
dove si guarisce in un luogo dove si costruisce il futuro della medicina.

                                        Invest Messina, sportello unico per gli investitori per semplificare le autorizzazioni.

O B I E T T I VO  2 0 3 1 :  I - H U B  O P E R AT I VO  •  C I T T A D E L L A  P E R  L A  S A L U T E  •  5 0 0 +  P O S T I  Q U A L I F I C AT I  •  I N V E S T  M E S S I N A

CITTADELLA PER
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ASSUNZIONI PA

–33%
TARI FAMIGLIE

195
SERVIZI ONLINE

D A L  P R E - D I S S E S T O  A L L A  C R E D I B I L I T À
Messina ha chiuso i conti con il passato. Il Piano di Riequilibrio, approvato dalla
Corte dei Conti, ha abbattuto una massa debitoria di €382 milioni al ritmo di
€20-25M l'anno: entro dicembre 2026 Messina uscirà definitivamente dal pre-
dissesto. L'indice di tempestività dei pagamenti è passato dalla "maglia nera" a
fatture saldate spesso in anticipo rispetto ai 30 giorni, iniettando liquidità nel
tessuto economico. La riscossione ordinaria è cresciuta del +35%.
Oltre 3.000 assunzioni nella Pubblica Amministrazione locale che
 hanno portato competenze nuove.

L A  C I T T À  D E I  V I L L A G G I

O B I E T T I V O  2 0 3 1 :  A G E N D A  D I G I T A L E  •  D E C E N T R A M E N T O  •  U F F I C I O  E U R O P A  •  R E C U P E R O  E V A S I O N E

5 AZIONI PER MESSINA CAPITALE DEL BUON GOVERNO

1 LA CITTÀ DEI
DEI VILLAGGI

VILLAGGI

2 AGENDA DIGITALE
URBANA COMPLETA

Ogni pratica da smartphone. Banca
Dati Unica, sportello telematico,
formazione digitale dipendenti.

SPID APP IO

3

PRATICHE

4 UFFICIO EUROPA

Uscita pre-dissesto. Monitoraggio
Ufficio Europa per fondi UE.

partecipale.

EUROPA

5 RECUPERO
EVASIONE

Pagare tutti per pagare meno.

EVASIONE MERITO

DO OVE SAREMO
INDICATORE DOVE SIAMO (2026) DOVE SAREMO (2031)

Pre-dissesto Uscita dic. 2026 Chiuso

Pagamenti fornitori In anticipo < 15 gg standard

Servizi digitali 195 modelli online Full digital

In riordino 7 con budget

Attivate

MESSINA 2031:
Il Governo dei fatti

La buona amministrazione non è un
lusso: è la precondizione per tutto.

Conti risanati, servizi digitali, Comune
sotto casa: la macchina che funziona
è il primo investimento per il futuro.

F E D E R I C O  B A S I L E  S I N D A C O  —  S U D  C H I A M A  N O R D

Assegnazione quota dal bilancio e 
trasferimento risorse umane e 
competenze specifiche. Nessuno 
rimarrà isolato.

Silenzio-assenso su tutte le 
pratiche non vincolate. Eliminare 
almeno 50 passaggi burocratici 
inutili.

MESSINA
CAPITALE DEL BUON GOVERNO

Circoscrizioni operative

48 villaggi distribuiti tra la costa e le colline. Assegneremo una quota fissa del 
bilancio direttamente alle circoscrizioni per i servizi di prossimità; potenziere-
mo il personale tecnico-amministrativo e implementeremo il trasferimento di 
funzioni specifiche. Istituiremo i Comitati di Partecipazione Civica, assem-
blee aperte in grado di presentare al consiglio Circoscrizionale e Comunale 
progetti di riqualificazione e iniziative sociali con l’obbligo dell’amministrazi-
one di fornire risposta entro 60 giorni. Potenzieremo le connessioni affinchè 
nessuno dei vilaggi rimanga isolato (mobilità a richiesta).

SEMPLIFICAZIONE
E SILENZIO-ASSENSO

BILANCIO PARALLELO

Comitati di Partecipazione Civica Non attive

€1.31 MLD 3.000+

Conti risanati, €1.31 miliardi di fondi intercettati extrabilancio, oltre 3.000 assunzioni. Il Comune che funziona.

FONDI EXTRABILANCIO

€1.31MLD

E BILANCIO SANO
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Fondo “Futuro Messina”. Startup e Officine della Creatività. Una città a misura di giovani.

3.939
GIOVANI FORMATI

19 530
BORSE INCLUSIONE

5.000+

D A L  B R A N D  Y O U N G M E  A  U N  E C O S I S T E M A  G I O V A N I
Messina ha costruito in questi anni il primo sistema strutturato di politiche giovanili della sua
storia. Il brand YoungME (portale web, spazio fisico a Piazza Cairoli e YoungME Days) ha
dato identità e visibilità a un ecosistema che oggi comprende 3.939 giovani coinvolti nel 
progetto Estate Addosso, 530 borse di inclusione sociale Fertility, 148 borse On the Job 
e la prima Consulta Giovanile mai istituita in città, con governance elettiva per i 16-26 anni. 
Il programma NEETworkME ha attivato 19 punti informativi nell'intera Area Metropolitana per
intercettare chi non studia e non lavora: il tasso NEET al 28,1% deve scendere al 15% entro il 2031 .

5 AZIONI PER MESSINA E I SUOI GIOVANI

1
Sostegno alle idee imprenditoriali,
accesso venture capital e
fondi rischi. 

INCUBATORE

2 7 SPORTELLI GIOVANI

Sportelli 16-35 anni: formazione
nuove professioni.

YOUNGME ACADEMY

3 SCUOLE APERTE H24
& BORSE DI STUDIO

Istituti aperti il pomeriggio: lab,
sport, cultura. Borse STEM. Presidio
psicologico in ogni polo scolastico.

STEM PSICOLOGICO

4 FONDO

Risorse finanziarie per sostene-
re lo sviluppo di attività produt-
tive.

WELCOME UNDER 30

5 OFFICINE DELLA
CREATIVITÀ

Hub all'Ex Fiera: arte, musica, cinema,
design, digitale. Urban Art periferie.
Bilancio Partecipativo Under 25.

EX FIERA URBAN ART

DOVE SIAM  DOVE SAREMO
INDICATORE DOVE SIAMO (2026) DOVE SAREMO (2031)

Tasso NEET 28,1% 15%

Povertà educativa 9,5% < 5%

Estate Addosso 3.939 giovani 6.000+

Non attivo Attivo

Officine della Creatività Attive

MESSINA 2031:
Futuro Giovane

F E D E R I C O  B A S I L E  S I N D A C O  —  S U D  C H I A M A  N O R D

L’amministrazione istituirà il fondo “Futuro Messina”, un fondo di 5 milioni di euro (alimentato da 
fondi strutturali UE, risparmi e partenariati bancari) aperto ai cittadini under 40. Il fondo è destina-
to a trasformare magazzini, vecchie botteghe e i locali abbandonati dei villaggi per trasformarli in 
moderni laboratori artigiani, start-up e spazi commerciali.
La Messina Start-Up Competition sosterrà le idee dei giovani imprenditori. Le Officine della 
Creatività all'Ex Fiera saranno l'hub di arte, musica, cinema e produzioni digitali. La Green Jobs 
Academy formerà i giovani nelle professioni della transizione ecologica: fotovoltaico, rifiuti, agri-
coltura urbana.

STARTUP COMPETITION

START-UP

I giovani sono il cuore dello svilup-
po della città. Dal fondo “Futuro 

Messina” alle startup alla formazio-
ne, il futuro gli appartiene.

MESSINA
E I SUOI GIOVANI

PUNTI INFORMATIVI PRESENZE OPPORTUNITY DAY

GREEN JOBS ACADEMY:

O B I E T T I VO  2 0 3 1 :  N E E T  A L  1 5 %  •  7  S P O R T E L L I  G I OVA N I  •  S TA R TU P  C O M P E T I T I O N •  S C U O L E  A P E R T E  H 2 4  •  G R E E N  J O B S  A CA D E M Y

FUTURO MESSINA

Fondo “Futuro Messina”

Non attive

FONDO “FUTURO MESSINA” PER I  GIOVANI  UNDER 40
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MESSINA
CITTÀ DELLA CULTURA
Antonello, Forti Umbertini, Real Cittadella. Da città di passaggio a città di permanenza.

320.000
SPETTATORI EVENTI 2025

76%
TURISTI  TORNEREBBE

2024
FONDAZIONE CULTURA

22
FORTEZZE DELLO STRETTO

DA CITTÀ DI PASSAGGIO A CITTÀ DI PERMANENZA
Messina, crocevia millenario di civiltà mediterranee, ha riscoperto la sua vocazione
culturale. La Fondazione Messina per la Cultura (2024) è il braccio operativo di
una nuova politica culturale: il Monte di Pietà riaperto con spettacoli sold out, 
l'Arena Cicciò, Santa Maria Alemanna e i Forti Umbertini, premiati dal
Ministero della Cultura al Premio Nazionale del Paesaggio. Il brand "Messina città 
di Antonello" (2024) ha dato identità culturale alla città. I grandi eventi hanno 
portato 320.000 spettatori nel 2025, il 70% da fuori regione. Il 76% dei turisti
tornerebbe e il 90% raccomanderebbe Messina. La sfida ora è la permanenza.

MUSEO DEL MARE, PERCORSI, CITTÀ DELLA MUSICA

O B I E T T I VO  2 0 3 1 :  M U S E O  D E L  M A R E  •  PA R C O  F O R T E Z Z E  •  C I T TÀ  D E L L A  M U S I C A  •  P E R C O R S I  T E M AT I C I  •  A F FA C C I O  A  M A R E

5 AZIONI PER MESSINA CITTÀ DELLA CULTURA

1 MUSEO DEL MARE E
REAL CITTADELLA

Zona Falcata: Museo del Mare con
Miti dello Stretto e Colapesce.
Sinergia con Istituto Talassografico.

MUSEO STRETTO

2 PARCO FORTEZZE E
ANTONELLO BRAND

Forti Umbertini in rete ME-RC.
Brand "Messina città di Antonello":
docufilm, celebrazioni, itinerari.

FORTI ANTONELLO

3 PERCORSI TEMATICI
E AREE ARCHEOLOGICHE

Itinerari a piedi per crocieristi: 
Normanno Svevo, Barocco,
Liberty, Coppedè. Fontana di Orione,
aree archeologiche, QR Code diffusi.

ITINERARI QR CODE

4 AFFACCIO A MARE E
CITTÀ DELLA MUSICA

Ex zona fieristica: parco urbano e
waterfront. Sale registrazione,
auditorium, spazi espositivi.

MARE MUSICA

5 FONDAZIONE E
IDENTITÀ DIGITALE

Fondazione Messina per la Cultura.
Modelli 3D della città storica.

FONDAZIONE 3D

DOVE SIAM  DOVE SAREMO
INDICATORE DOVE SIAMO (2026) DOVE SAREMO (2031)

Spettatori eventi 320.000 (2025) 500.000+

Museo del Mare In progettazione Operativo

Percorsi tematici Open Space Cultura 6 itinerari attivi

Forti Umbertini Premio MiC Parco in rete ME-RC

Turisti che tornerebbero 76% 90%+

MESSINA 2031:
CulturalMEnte
Da "città distrutta" a "città di passaggio"

a "città di permanenza". Antonello, 
i Forti, il Mare, la Musica: il patrimonio

di Messina non è un ricordo ma un
motore di futuro e di economia.

F E D E R I C O  B A S I L E  S I N D A C O  —  S U D  C H I A M A  N O R D

Recupero archivi sottratti.

La strategia 2026-2031 trasforma il patrimonio in economia. La Real Citta-
della della Zona Falcata diventerà Museo del Mare, in sinergia con il Talasso-

grafico e con il Museum of Mediterranean Culture di Reggio Calabria. Il 
Parco delle Fortezze Umbertine dello Stretto unirà in rete i sistemi difensivi 
siciliani e calabresi. Percorsi tematici a piedi per i crocieristi: "La presenza di 
Antonello", "Percorso normanno-svevo", "Il Barocco superstite", "La Messina 
del Liberty", "I Coppedè". L'Affaccio a Mare riqualificherà l'ex zona fieristica. 

La Città della Musica (sale registrazione, auditorium) e modelli virtuali 3D 
della Messina greca, normanna e spagnola completeranno la visione.



P I L A S T R O  7  —  L I N E E  P R O G R A M M A T I C H E  2 0 2 6 – 2 0 3 1

sindaco di

€26M investiti, tutti gli impianti riqualificati. 2° in Sicilia per sportività.

€26M+
INVESTITI  IMPIANTI

21° 320.000
SPETTATORI EVENTI 2025

24
IMPIANTI RIQUALIFICATI

R I Q U A L I F I C A Z I O N E  I M P I A N T I  S P O R T I V I
L'Amministrazione Basile ha investito oltre €26 milioni nello sport, riqualificando 
24 impianti sportivi e creando un sistema integrato con le periferie. Lo Stadio  
Celeste (€3M), il PalaTracuzzi (€1M), il Palamerlino (€4,3M PNRR), il Centro 
Bonanno (€1,35M Sport e Periferie), il Palarescifina (€650K), tutti con LED,
efficientamento energetico e messa a norma. Messina è salita al 70° posto nazionale
e 2° in Sicilia nell'Indice di Sportività 2025. I grandi eventi allo Stadio Scoglio hanno 
attirato 320.000 spettatori nel 2025 (70% da fuori regione), generando €600K di
entrate reinvestite nella manutenzione. Studio di fattibilità per la piscina comunale.

S P O R T  I N  O G N I  Q U A R T I E R E ,  P E R  T U T T I

O B I E T T I VO  2 0 3 1 :  I M P I A N T O  I N  O G N I  Q U A R T I E R E  •  B U O N I  S P O R T  •  PA R K  R U N  •  T U R I S M O  S P O R T I VO  •  S P O R T  I N C L U S I VO

5 AZIONI PER MESSINA CITTÀ DELLO SPORT

1 CENSIMENTO E
SPORT ME-4.0

Mappa georeferenziata impianti.
Cabina di regia Sport ME-4.0. 
Sportello Unico associazioni.

GIS ME-4.0

2

PERIFERIE

3 BUONI SPORT E
SCUOLE APERTE

Voucher per famiglie ISEE basso.
Palestre scolastiche aperte il
pomeriggio alle associazioni sportive.

VOUCHER UISP

4 PALESTRE VERDI E
TURISMO SPORTIVO

Aree fitness nei parchi. Park Run
settimanale. Calendario eventi: vela,
trail, triathlon sullo Stretto.

PARK RUN STRETTO

5 SPORT INCLUSIVO
E PARALIMPICO

Impianti accessibili (DPR 503/96).
Discipline paralimpiche. Istruttori
formati. Sport come diritto di tutti.

INCLUSIVO CIP

DOVE SIAM  DOVE SAREMO
INDICATORE DOVE SIAMO (2026) DOVE SAREMO (2031)

Investimenti sport €26M+ realizzati +€15M nuovi

Indice Sportività 70° Italia / 2° Sicilia Top 50 Italia

Spettatori grandi eventi 320.000 (2025) 500.000+

Impianti di quartiere 7 da riqualificare 1 per quartiere

Piscina comunale Studio fattibilità Operativa

MESSINA 2031:
SportivaMEnte

€26 milioni investiti: da città senza
impianti a polo sportivo di riferimento. 
70° in Italia, 320.000 spettatori, grandi

eventi e sport in ogni quartiere. 
Lo sport è il più potente ascensore sociale.

F E D E R I C O  B A S I L E  S I N D A C O  —  S U D  C H I A M A  N O R D

MESSINA
CITTÀ DELLO SPORT

Nuova realizzazione piscina Area Sud. 
Riqualificazione Stadio San Filippo.

IN ITALIA PER IL PARALIMPICO

La strategia 2026-2031 porta lo sport nei quartieri e lo rende accessibile a tutti. La cabina 
di regia Sport ME-4.0 coordinerà programmazione, risorse e monitoraggio. I Buoni Sport 
garantiranno l'accesso gratuito alle famiglie con ISEE basso. Le palestre scolastiche 
aperte il pomeriggio creeranno una rete capillare. Le Palestre Verdi nei parchi e il Park 
Run trasformeranno Messina in città dello sport all'aperto. Lo Stretto, i Peloritani e la costa 
ionica diventeranno palcoscenico di turismo sportivo: vela, trail running, triathlon. Nuova 

realizzazione piscina Area Sud.

INFRASTRUTTURE
SPORTIVE

PISCINA
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MESSINA

3.000+ assunzioni, Hub logistico, New Green Economy. Il lavoro come punto di partenza per il futuro.

3.000+
ASSUNZIONI PUBBLICHE

€1.31MLD
FONDI INTERCETTATI

3.939
GIOVANI FORMATI

530
BORSE FERTILITY

D A L  P U B B L I C O  A L  S I S T E M A  P R O D U T T I V O
L'Amministrazione Basile ha già impresso una svolta occupazionale: 3.000+ assunzioni 
nel gruppo pubblico locale (Comune, ATM, AMAM, MessinaServizi, Social City), 
3.939 giovani avviati con Estate Addosso, 530 borse Fertility, 600 tirocini PON  
e 148 borse On the Job. Ma il settore pubblico non può essere l'unico volano: il 
tessuto produttivo messinese è dominato da micro-imprese,  
con circa €20 miliardi di risparmio dormiente immobilizzato in depositi.  
Il centro commerciale di Zafferia (€115M privati) dimostra che gli investitori 
credono di nuovo in Messina. Serve ora attivare il settore privato con strumenti mirati.

ENERGY ECONOMY, BLUE ECONOMY, AGENZIA DEL LAVORO
 
 
 
 
 
 
 

Costituiremo la società MEC, Messina Energia Comune, con il compito di censire, progettare e 
gestire impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili su tutti i beni di proprietà comuna-
le. L’energia prodotta verrà condivisa con le famiglie e le piccole imprese. Il porto deve diventare 
hub logistico integrato: nautica, crocieristica e servizi avanzati per la Blue Economy. La Messina 
Academy del Mare formerà tecnici per cantieri digitali, logistica smart e hospitality crocieristica 
con certificazioni internazionali IMO/STCW. L'Agenzia Digitale del Lavoro (con AI per analisi dei 

gap di competenze, badge digitali UniME) trasformerà il matching domanda-offerta. 

O B I E T T I VO  2 0 3 1 :  A G E N Z I A  L AVO R O  D I G I TA L E  •  A C A D E M Y  D E L  M A R E  •  H U B  L O G I S T I C O  •  E N E R G Y  E C O N O M Y  •  Z E S

5 AZIONI PER MESSINA CITTÀ DEL LAVORO

5 RIDUZIONE GAP
INFRASTRUTTURE

Collegare le aree produttive
alla grande viabilità. Portare
la banda ultra larga e il 5G
nelle aree artigianali.

ZES PORTO

3 ACADEMY DEL MARE
E FORMAZIONE

Cantieri digitali, logistica smart port,
hospitality. Certificazioni IMO/STCW.
Voucher "Giovani di Marina".

ACADEMY IMO

4 MESSINA TASTE
AND TRACE

Proteggere i marchi dei nostri 
prodotti agricoli, promuovere
il territorio e valorizzare la qualità.

CIBO MARCHIO

2 AGENZIA DIGITALE
DEL LAVORO

AI per gap di competenze. Badge
digitali UniME. Sportello unico
investitori: autorizzazioni in 30 giorni.

AI UNIME

1 MESSINA
ENERGIA COMUNE

CIBO CERTIFICAZIONI

Produzione di energia 
rinnovabile su tutti i beni 
comunali. 

INDICATORE DOVE SIAMO (2026) DOVE SAREMO (2031)

Assunzioni gruppo pubblico 3.000+ Consolidato

Agenzia Digitale Lavoro Non presente Operativa con AI

Academy del Mare In progettazione Operativa

Porto hub logistico Porto di transito Hub integrato

MEC Non attivo Attivo

MESSINA 2031:
Lavoro e Futuro

Il lavoro non si decreta: si costruisce 
con infrastrutture, formazione e visione. 
Dallo Stretto un hub del Mediterraneo: 

logistica, Blue Economy,  Energy Economy. 
Il talento messinese resta e ritorna.

F E D E R I C O  B A S I L E  S I N D A C O  —  S U D  C H I A M A  N O R D

MESSINA
CITTÀ DEL LAVORO
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CITTÀ DEL COMMERCIO
Distretti urbani, City Analytics, Cittadella Fieristica, digitalizzazione. Il commercio come cuore economico della città.

20%
DEL PIL LOCALE

18%
OCCUPATI

30% €5 MLN
IMPRESA .NET + MADEINME

I L  R I L A N C I O  È  G I À  I N  A T T O
Il commercio è il cuore pulsante di Messina: il macrosettore che comprende commercio, trasporti
e ristorazione incide per circa il 20% sul PIL locale, il settore garantisce il 18% dell'occupazione 
e il comparto terziario copre tra il 55 e il 65% del tessuto imprenditoriale. L'Amministrazione 
Basile ha già avviato una trasformazione concreta: la riqualificazione di Viale San Martino 
con nuova pavimentazione in pietra lavica e ampia pedonalizzazione, 34 pensiline smart, il 
restyling della linea tranviaria e la modernizzazione dei mercati rionali: Mercato Vascone 
(€1,7M Masterplan) e Mercato Sant'Orsola (€7,5M per un nuovo edificio su due piani). Il centro 
commerciale di Zafferia (€115M di investimento privato) conferma l'attrattività ritrovata.

D I S T R E T T I ,  D I G I T A L E ,  P I A N O  D E L L A  N O T T E

O B I E T T I VO  2 0 3 1 :  4  D U C  AT T I V I  •  D S C  +  C I T Y  A N A LY T I C S  •  M A R K E T P L A C E  D I G I TA L E  •  P I A N O  D E L L A  N O T T E  •  P O L O  F I E R I S T I C O

5 AZIONI PER MESSINA CITTÀ DEL COMMERCIO

1 DSC E CITY
ANALYTICS

Documento Strategico del Commercio.
Sensori, flussi pedonali, transazioni: 
mappa dinamica del commercio.

DSC ANALYTICS

2 4 DISTRETTI URBANI
DEL COMMERCIO

V.le San Martino, Piazza del Popolo,
Provinciale, Via Palermo. Manager di
distretto, arredo urbano, promozione.

DUC MANAGER

3 POLO FIERISTICO E
PIANO DELLA NOTTE

Fiere tematiche: enogastronomia,

FIERE NOTTURNO

4 AFFITTI AGEVOLATI E
RETE DEI MERCATI

Contributi affitto anti-desertificazione.
Incentivi IMU/TARI per locatori. Mercati 
riqualificati: Vascone, Sant'Orsola, De.Co.

DE.CO. MERCATI

5 DIGITALIZZAZIONE
DEL COMMERCIO

Marketplace digitale cittadino. Impresa.
NET e MadeInME: fino a €50K a fondo
perduto. Carta fedeltà commercio locale.

MARKETPLACE MADEINME

DOVE SIAM  DOVE SAREMO
INDICATORE DOVE SIAMO (2026) DOVE SAREMO (2031)

Distretti Urbani (DUC) Nessuno 4 attivi

City Analytics Non presente Operativa

Mercati riqualificati Vascone + Sant'Orsola Rete completa

Imprese digitalizzate Impresa.NET avviato Marketplace attivo

TARI imprese –33% già attuato Ulteriore riduzione

MESSINA 2031:
M-Ecommerce
Il commercio di Messina non si difende:
si rilancia. Distretti urbani, City Analytics,

Piano della Notte e digitalizzazione:
un piano concreto per trasformare la

vocazione storica in economia del futuro.

F E D E R I C O  B A S I L E  S I N D A C O  —  S U D  C H I A M A  N O R D

MESSINA

La strategia 2026-2031 si fonda su strumenti innovativi. Il Documento Strategico del Commer-
cio (DSC), alimentato dalla City Analytics (sensori, dati di telefonia mobile, flussi pedonali), 
darà a Messina una mappa dinamica in tempo reale del commercio. Quattro Distretti Urbani 
del Commercio (DUC) con un manager di distretto ciascuno coordineranno arredo urbano, 
eventi e promozione. La Cittadella Fieristica recupererà i padiglioni storici razionalisti con area 
Slow Food, Grandi Marchi, check-in aeroportuale e parcheggio interrato. Il Piano della Notte 
valorizzerà l'economia serale. Continuerà la digitalizzazione delle imprese e dell’artigianato locale
in linea con i progetti Impresa.NET e MadeInME.

IMPRESE ATTIVE

nautica, fitness, artigianato. Economia
serale: ristorazione, cultura, shopping.
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MESSINA
(RI)PARTE DAL TURISMO
Da 95.000 a 163.615 presenze. 227 navi crociera. Il 90% raccomanderebbe Messina. (Ri)partiamo da qui!

163.615
PRESENZE 2024 (+72%)

227
NAVI CROCIERA 2024

90%
RACCOMANDEREBBE

11 km
BANDIERA BLU

D A  C I T T À  D I  T R A N S I T O  A  D E S T I N A Z I O N E
I numeri raccontano una trasformazione storica: le presenze turistiche sono passate da 
95.000 (2019) a 163.615 (2024), un balzo del +72% in cinque anni, con un +16,2% 
solo nell'ultimo anno. Il porto ha accolto 227 navi da crociera nel 2024. La 
permanenza media è salita a 2,3 giorni (+5%) e giugno segna un +33,4%. Il 
76,6% dei visitatori tornerebbe, il 90% raccomanderebbe Messina. L'infopoint ha 
registrato 16.000 accessi in un anno. Il brand "Messina città di Antonello", 
la Casa Museo (€2,8M), il portale VisitMe e l'Osservatorio Mastercard 
confermano una crescita strutturale della spesa turistica nel territorio.

UN PIANO PER IL FUTURO: AUMENTO
OFFERTA RICETTIVA E PRESENZA TURISTICA

O B I E T T I VO  2 0 3 1 :  2 5 0 . 0 0 0  P R E S E N Z E  •  M E TA B L U E  D M O  •  B A N D I E R A  B L U  1 5  K M  •  A L B E R G O  D I F F U S O  •  5 0 0 0  P O S T I  L E T T O

5 AZIONI PER MESSINA CHE (RI)PARTE DAL TURISMO

1 5000 POSTI LETTO

Promuovendo albergo diffuso, 
collaborazione con enti religiosi e 
bandi europei per il potenziamento 
dell’offerta ricettiva. 

POSTI LETTO SERVIZI

2 MESSINA
IL MARE DEL MITO

Messina possiede un potenziale
balneare unico al mondo. Torre Faro
salotto balneare dello Stretto.

SPIAGGE DI ULISSE MARE

3 GRANDI EVENTI

Eventi su 9 mesi. Concerti, festival,
sport internazionali. Natale di luce.

EVENTI ALBERGO DIFFUSO

4 STRUTTURARE IL
FLUSSO CROCIERISTICO

potenziamento servizi al turismo,
Offerta culturale e grandi eventi.

Da sosta a visita attraverso: 

CROCIERE PRESENZE

5 ACQUARIO, PILONE 
E DIPORTISMO

Costruzione dell'Eco Acquario alla Zona 
Falcata (350 addetti previsti). 
Valorizzazione del Pilone di Capo Peloro.

STRETTO PORTO

INDICATORE DOVE SIAMO (2026) DOVE SAREMO (2031)

Presenze turistiche 163.615 (+72%) 250.000+

Posti letto 1400 5000+

Bandiera Blu 11 km 15 km

Permanenza media 2,3 giorni 3+ giorni

Raccomanderebbe 90% 95%+

MESSINA 2031:
Destinazione Messina

Da 95.000 a 163.615 presenze: Messina 
non è più una città di passaggio. 

Antonello, lo Stretto, i grandi eventi: 
il turismo è diventato il motore di una 
città che ha ricominciato a crederci.

F E D E R I C O  B A S I L E  S I N D A C O  —  S U D  C H I A M A  N O R D

MESSINA

Secondo i dati ISTAT, Messina ha circa 1400 posti letto su 120 strutture ricettive 
censite. L'obiettivo è portare la disponibilità di posti letto a 5000.

Al fine di rendere permanente parte del flusso degli oltre 750000 crocieristi che 
annualmente transitano in città, dobbiamo riorganizzare i servizi, potenziare le 

strutture ricettive e ripensare la proposta culturale e turistica della città. 
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MESSINA
OLTRE IL PONTE

430M
CANTIERI  AVVIATI

L

48
VILLAGGI DA SERVIRE

U N A  V I S I O N E  U N I C A  P E R  M E S S I N A

P O R T O ,  N U O V A  S T A Z I O N E ,  R E T E  F E R R O V I A R I A  E  M O B I L I T À

O B I E T T I VO  2 0 3 1 :  WAT E R F R O N T  ·  S TA Z I O N E  CO N T E S S E  ·  M E T R O P O L I TA N A  D E L  M A R E  ·  P O R T O  T R E M E S T I E R I

5 AZIONI PER MESSINA OLTRE IL PONTE

DOVE SIAM  DOVE SAREMO
INDICATORE DOVE SIAMO (2026) DOVE SAREMO (2031)

Opere compensative €430M+ ottenuti In esecuzione

Porto Tremestieri Lavori in corso Operativo

Metropolitana del Mare Attiva

Fermate metro urbane 0 3 (Papardo, Ann., Eu.)

MESSINA 2031:
Città-Snodo

F E D E R I C O  B A S I L E  S I N D A C O  —  S U D  C H I A M A  N O R D

1 E VIA DEL MARE

PORTO MOBILIT

Completamento porto e piattafor-
ma logistica. Traffico pesante 
spostato a sud. Rada San Francesco 
per diporto e crocierismo. Via Don 
Blasco e Via del Mare rivisitata come 
dorsale della mobilità sud.

PORTO TREMESTIERI 2

RFI STAZIONE

Stazione ferroviaria intermodale

Recupero dei 430.000 mq del parco 
ferroviario dismesso tra la Stazione 
Marittima e Gazzi. 

NUOVA STAZIONE E
PARCO FERROVIARIO 3 DEL MARE

METRO FERROVIA

a Gazzi. Water- front liberato dai binari. l’intero waterfront fino all’aeroporto 
di Reggio Calabria. 

METROPOLITANA 4

MARE WATERFRONT

Recupero dell’intero affaccio a mare. 
L’obiettivo è trasformare l’intero 
litorale in un volano di sviluppo 
turistico e residenziale, restituendo 
finalmente il mare ai cittadini.

WATERCITY 5

PUG AEROPORTI

IL PUG sarà fondato sulla sostenibili-
tà e la partecipazione e trarrà 
ispirazione dal modello “progetto 
urbano”.  Fiscalità di vantaggio, 
collaborazione pubblico-privato. 

LE LINEE

MESSINA

La strategia per “Messina 2031” è pensata per generare sviluppo indipendentemente dalla realizzazione della 
grande opera. Federico Basile ha già ottenuto, nella interlocuzione con il governo nazionale, opere compensative 
per oltre 430 milioni di euro. Il Sindaco, tuttavia, richiederà preventivamente, e indipendentemente dall’avvio dei 
lavori, di potenziare la rete idrica cittadina; individuare aree residenziali e realizzare nuovi alloggi nello stesso 
contesto territoriale per i cittadini espropriati, evitando lo sradicamento sociale; assicurare la piena fruibilità 
della costa attraverso nuove infrastrutture viarie e ferroviarie, in coerenza con i protocolli d’intesa sottoscritti tra 
Comune, Regione ed RFI. Se il Ponte non dovesse partire entro il termine indicato dal Governo Nazionale, sarà 
richiesta la rimozione immediata dei vincoli urbanistici che bloccano il territorio da decenni.

Indipendentemente dal Ponte, Messina ha bisogno di infrastrutture. Il Porto di Tremestieri e la piattaforma 
logistica sono le opere pubbliche destinate a segnare la Messina del futuro: a completamento avvenuto, il traffi-
co pesante si sposterà a Sud liberando la Stazione Marittima e la Rada San Francesco per diporto e crocierismo. 

La nuova stazione ferroviaria intermodale a Gazzi libererà l’affaccio a mare fino all’attuale Stazione Marittima, mentre il 
tracciato intubato dalla nuova stazione di Gazzi fino a Mili Marina restituirà la superficie alla mobilità dolce ed 
un nuovo waterfront. Il Protocollo d’intesa di gennaio 2025 con RFI ha già garantito il recupero di 55.000 mq di 

aree ferroviarie dismesse dei 430.000 mq del parco ferroviario dismesso (tra la Stazione Marittima e Gazzi) 
che torneranno alla Città recuperando il fronte mare e con il restyling delle stazioni di Messina Centrale e Maritti-

ma trasformate in hub moderni entro il 2026.

OPERE COMPENSATIVE

55.000 MQ 250+
AREE FERROVIARIE RFI 2025

€430M di opere compensative ottenute. Parco ferroviario restituito alla città. Da città-porto a città-snodo.

Aree ferroviarie recuperate 55.000 mq 430.000 mq

GUIDA DEL PUG

Che il Ponte si faccia o meno, Messina ha 
bisogno di infrastrutture. 

Waterfront, Metropolitana del Mare, Recupero 
villaggi, Porto di Tremestieri e piastra logistica.

Da città di passaggio a città-snodo, hub del 
Mediterraneo.

Protocollo approvato
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Da 65 a 250 bus. 115 elettrici. 70.000 abbonati. Top 5 mobilità sostenibile nel Sud Italia.

250
BUS (DA 65 NEL 2020)

115
BUS FULL ELECTRIC

70.000+
ABBONATI MOVIME

€56M
FONDI FLOTTA EU

L A  R I V O L U Z I O N E  È  G I À  S U I  B I N A R I
ATM è passata da azienda in crisi a modello nazionale: la flotta è cresciuta del
+285% (da 65 a 250 bus), con 115 mezzi full electric e €56M di fondi europei
investiti. Messina è nella top 5 del Sud Italia per mobilità sostenibile (Legambiente/
Sole 24 Ore 2024) e la prima città italiana con flotta interamente cardioprotetta: 
300 defibrillatori su bus e pensiline. La riqualificazione del Viale San Martino
(pietra lavica, pedonalizzazione, sede tramviaria integrale) ridurrà il tempo del
tram da 40 a 30 minuti. Le 70.000+ tessere MoveMe dimostrano che i messinesi 
scelgono il pubblico quando funziona. Il contratto di servizio al 2035 lo garantisce.

5 AZIONI PER MESSINA CHE SI MUOVE IN MODO INTELLIGENTE

1 A RICHIESTA 2 INFRASTRUTTURE E
SVINCOLI COMPLETATI

Svincoli Giostra e Annunziata. Via Don
Blasco completata. Rotatorie intelligenti.
V.le San Martino: tram in 30 minuti.

PSUM €36M

3 PARCHEGGI DI
INTERSCAMBIO

Parcheggi con tariffa integrata
park+bus. Smart Parking con sensori.
Logistica ultimo miglio elettrica.

PARK+RIDE SMART

4 CICLABILI E
MOBILITÀ DOLCE

Da 7 a 30 km di piste protette. Isole
pedonali con arredo e incentivi. Marcia-
piedi liberati. Programma Vittime Zero.

30 KM VITTIME ZERO

5 LA CITTÀ DEI
15 MINUTI

Servizi raggiungibili da 
qualunque punto della 
città in 15 minuti.

15 MIN FAST

DOVE SIAM  DOVE SAREMO
INDICATORE DOVE SIAMO (2026) DOVE SAREMO (2031)

Abbonati MoveMe 70.000+ 100.000+

Piste ciclabili ~7 km 30 km

Biglietto unico Stretto Attivo

Tram V.le San Martino 40 min (lavori) 30 min

MESSINA 2031:
Città in Movimento

 
Messina non subisce più

il traffico: lo governa. Tram, bus, treno,
bici, a piedi... un unico sistema.

F E D E R I C O  B A S I L E  S I N D A C O  —  S U D  C H I A M A  N O R D

IN MODO INTELLIGENTE
                 SI MUOVEMESSINA

MOBILITÀ INTEGRATA

Servizio di trasporto a chiamata che
colleghi meglio la città con i villaggi
modellandosi alle esigenze familiari. 

La strategia 2026-2031 trasforma il servizio pubblico della città in un modello che si 
adatta alle esigenze di tutti: bus, tram, metroferrovia, sosta, bike sharing in un unico 

sistema. La conformazione geografica e la densità abitativa dei villaggi di Messina 
costringe spesso le famiglie all’uso dell’auto privata isolando chi non ha un mezzo 

proprio (anziani, giovani, fasce deboli). L’obiettivo è integrare il trasporto pubblico 
con un sistema di trasporto a chiamata. Non è più il cittadino ad aspettare il bus, 

ma il servizio ad adattarsi alle esigenze delle famiglie. Il costo della navetta a richie-
sta sarà incluso nell’abbonamento ordinario o nel biglietto urbano.

O B I E T T I VO  2 0 3 1 :  1 5 0 +  B U S  E L E T T R I C I  •  3 0  K M  C I C L A B I L I  •  M O B I L I T À  A  C H I A M A T A  •  P S U M  •  B I G L I E T T O  U N I C O  S T R E T T O

Mobilità a chiamata Inattivo Attivo

VILLAGGI BIGLIETTO INTEGRATO

Non attivo

IL FUTURO: UNICO SISTEMA E
MOBILITÀ INTEGRATA A RICHIESTA
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Videosorveglianza intelligente, beni confiscati riutilizzati, trasparenza totale. La città che non ha paura.

€9,87M
PROGETTO M@GIS

2.082
TELECAMERE TOTALI

21/23
BENI CONFISCATI

100%
OPEN DATA APPALTI

C O N T R O L L O  D E L  T E R R I T O R I O :  G I À  I N  A T T O
L'Amministrazione Basile ha già trasformato la sicurezza urbana con investimenti 
concreti: il progetto M@gis (€9,87M PON Legalità) ha portato 1.082 nuove 
telecamere, raggiungendo 2.082 dispositivi totali con videosorveglianza intelligente 
e varchi elettronici. La Polizia Municipale è stata riorganizzata con nuove 
dotazioni (bodycam, nuovi veicoli, sistemi di rilevamento infrazioni) e turni  
ottimizzati per privilegiare la presenza in strada e nei quartieri periferici. 
L'illuminazione pubblica a LED e i pattugliamenti coordinati con le Forze dell'Ordine 
hanno aumentato la sicurezza percepita in tutta la città.

L E G A L I T À ,  B E N I  C O N F I S C A T I ,  T R A S P A R E N Z A

La strategia 2026-2031 rafforza il modello: il Vigile di Quartiere (agente assegnato 
stabilmente a una zona) diventerà il primo punto di contatto tra cittadini e istituzioni. 

La Control Room municipale integrerà i flussi delle 2.082 telecamere con le segnalazioni 
dei cittadini. Sui beni confiscati, già 21 su 23 sono stati assegnati: ora l'Anagrafe 

Pubblica Digitale renderà trasparente ogni cespite.  L'Ufficio Unico Anticorruzione 
pubblicherà in Open Data ogni appalto. Lo Sportello Antiusura e Antiracket andrà 

nei mercati e nei quartieri a costruire fiducia: denunciare non sarà più un atto di coraggio.

O B I E T T I VO  2 0 3 1 :  V I G I L E  D I  Q U A R T I E R E  •  C O N T R O L  R O O M  •  O P E N  D ATA  •  S P O R T E L L O  A N T I R A C K E T

5 AZIONI PER MESSINA CITTÀ GIUSTA E LEGALE

1 VIGILE DI QUARTIERE
E SMART CONTROL

Agente fisso per zona. Control Room 
con 2.082 telecamere. Piano  
Assunzioni Polizia Municipale.

M@GIS BODYCAM

2 PATTO SICUREZZA E
ILLUMINAZIONE LED

Patto con Prefettura (D.L. 14/2017). 
Presidi notturni, contrasto spaccio. 
LED intelligenti con sensori di moto.

LED PATTO

3 PIANO ANTI
DEGRADO

Misure per contrastare degrado
urbano e insicurezza.

 
 

DEGRADO LEGALITÀ

4 TRASPARENZA E
ANTICORRUZIONE

Ufficio Unico Anticorruzione. Open 
Data su tutti gli appalti. Difesa Corte 
d'Appello. Merito nella PA.

OPEN DATA ANAC

5 SPORTELLO ANTIUSURA

Sportello antiusura e antiracket nei 
quartieri. Unità Mobile di Tutela  
per emergenze sociali.

ANTIRACKET TUTELA

INDICATORE DOVE SIAMO (2026) DOVE SAREMO (2031)

Telecamere 2.082 (M@gis) Control Room attiva

Vigile di quartiere Riorganizzazione avviata 1 per zona

Illuminazione LED In corso Copertura totale

Open Data appalti Parziale Portale in tempo reale

MESSINA 2031:
TrasparenteMEnte

Una città sicura non è una città blindata: 
è una città illuminata, trasparente, 

dove le regole valgono per tutti e i beni 
della mafia diventano scuole e centri 

sociali. La legalità genera fiducia.

F E D E R I C O  B A S I L E  S I N D A C O  —  S U D  C H I A M A  N O R D

MESSINA
IL PONTE DELLA 
TRASPARENZA
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Co-progettazione, inclusione attiva, innovazione sociale. Un welfare che previene, accompagna e genera autonomia.

450
ALLOGGI ASSEGNATI

€130M
PINQUA 487 ALLOGGI POSTI  ASILI  NIDO

1.392
OPERATORI MSC

W E L F A R E  D I  C O M U N I T À :  D A  E M E R G E N Z A  A  O P P O R T U N I T À

A S I L I  N I D O ,  I N N O V A Z I O N E  S O C I A L E ,  C O H O U S I N G

5 AZIONI PER MESSINA CITTÀ DEL WELFARE

1 CO-PROGETTAZIONE
E INNOVATION LAB

Tavoli permanenti con Terzo Settore.
Social Innovation Lab con AI e big data.
MSC perno operativo. Start-up sociali.

PUA MSC

2 AUMENTO POSTI
ASILI NIDO

Aumento posti asili nido da 404 a 1000.

WAY VOUCHER

3
CO-HOUSING
E INVECCHIAMENTO
ATTIVO

Cohousing studenti-anziani. 
Monitoraggio domiciliare. 
Trasporto assistito. Banca del Tempo.

CO-HOUSING TEMPO

4 DISABILITÀ, PEBA
E DOPO DI NOI

Sportello Unico Disabilità. PEBA: via
le barriere. Sport inclusivo gratuito.
Dopo di Noi (L. 112): autonomia vera.

PEBA L. 112/16

5 CASA, RISANAMENTO
E HOUSING FIRST

PinQua €130M per 487 alloggi.
Protocollo IACP. Housing First. 
Fondo affitto. Contrasto occupazioni.

PINQUA HOUSING

DOVE SIAM  DOVE SAREMO
INDICATORE DOVE SIAMO (2026) DOVE SAREMO (2031)

Baraccopoli 720+ demolite Azzeramento

Alloggi PinQua In costruzione 487 consegnati

Asili nido pubblici 404 posti

PEBA Non redatto Attuato

PUA operativi Pilota avviato 1 per quartiere

MESSINA 2031:
Nessuno Invisibile

Un welfare che previene, accompa-
gna e genera autonomia. Co-proget-
tazione, Innovation Lab, cohousing e 

Housing First: Messina città in cui 
ogni fragilità trova risposta.

F E D E R I C O  B A S I L E  S I N D A C O  —  S U D  C H I A M A  N O R D

MESSINA
CITTÀ DEL WELFARE

Messina ha costruito un modello di welfare pubblico studiato a livello nazionale. 
Messina Social City, con 1.392 dipendenti, gestisce in house assistenza domiciliare, 
centri socio-educativi, asili nido, Casa Serena, mobilità sociale e interventi per la 
vulnerabilità. I posti negli asili nido sono passati da 79 a 404 (entro 2027). Il "Modello 
Messina" ha abbattuto 720+ baracche e assegnato 450+ alloggi. Il PinQua (€130M) 
finanzierà 487 nuove unità abitative. Il Dopo di Noi è partito alla Città del Ragazzo. Il 
modello si fonda sulla sussidiarietà orizzontale e la co-progettazione con il Terzo 
Settore (D.Lgs. 117/2017).

-

-

Realizzeremo nuove strutture che garantiranno la disponibiltà di 1000 posti negli 
asili nido. Il Social Innovation Lab, con UniME, CNR e Intelligenza Artificiale, mapperà 

i bisogni prima che diventino emergenze . Il cohousing intergenerazionale metterà 
insieme studenti e anziani. Un comune che co-programma e co-progetta il futuro 

insieme a chi vive e opera quotidiniamente sul territorio.

1000 posti

che integrandosi con l’offerta
di asili nido privata soddisferà
l’intera domanda.

O B I E T T I VO  2 0 3 1 :  A U M E N T O  P O S T I  A S I L I  N I D O  ·  S O C I A L  I N N OVAT I O N  L A B  ·  CO H O U S I N G  ·  H O U S I N G  F I R S T  ·  P E B A  AT T U AT O
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MESSINA
DELLO STRETTO

CROCIERISTI  2024

L

2
ATENEI STORICI

L A  P O L I T I C A  D E I  P I C C O L I  P A S S I

O B I E T T I V O  2 0 3 1 :  P O L I T E C N I C O  D E L L O  S T R E T T O  •  M E T R O M A R E  H 2 4  •  Q U A L I T À  T O T A L E  •  S I S M O S  •  T E R R A - M I T O

5

DOVE SIAM  DOVE SAREMO
INDICATORE DOVE SIAMO (2026) DOVE SAREMO (2031)

Da avviare Attivo

Marginale

SISMOS Proposta Attivo

Musei dello Stretto Biglietto unico

LA REGIONE

F E D E R I C O  B A S I L E  S I N D A C O  —  S U D  C H I A M A  N O R D

1 DELLO STRETTO

ATENEI

Coordinamento UniMe + Mediterra-
nea di Reggio. 5.000 posti letto. 
Navale, Logistica e Trasporti, 
Bioarchitettura, Sicurezza. 
Stretto-Card per trasporti, bibliote-
che e mense.

POLITECNICO 2

H24 TERMINAL

Aliscafo cadenzato sui voli del Tito 
Minniti. City Terminal al porto di 
Messina con check-in bagagli. 
Ticket Unico Stretto con tariffe 
incentivanti.

HUB AEROPORTI
E METROMARE H24 3

Piattaforma logistica condivisa per 
le materie prime seconde. Distretto 
del Riuso e della Riparazione. TARI 
ridotta per i residenti grazie alla 
massa critica di 600.000 abitanti.

4

INGV-CNR

Polo internazionale per la sicurezza 
sismica. Piattaforma Big Data con 
INGV e CNR. Hub Formativo 
Mediterraneo per la Protezione 
Civile. Distretto hi-tech per materiali 
antisismici.

SISMOS 5

MUSEI TERRA-MITO

Festival itinerante sulle due sponde con 
brand Terra-Mito su Scilla e Cariddi. 
Biglietto Unico dei Musei dello Stretto: 
Bronzi di Riace al MArRC, Caravaggio e 
Antonello al MuMe.

FESTA DELLA

Metromare H24

L'Area Integrata dello Stretto unisce Messina e Reggio Calabria in un bacino di circa un milio-
ne di abitanti, la massa critica per competere nell'arena della globalizzazione. Il metodo è quello 
funzionalista che ha guidato la nascita dell'Unione Europea: non un'integrazione calata dall'alto 
ma una serie di "solidarietà di fatto" basate su interessi concreti e interdipendenze produttive. 
Come insegnava Robert Schuman nel 1950, "l'Europa sorgerà da realizzazioni concrete". L'obiettivo 
è trasformare il mare da barriera in "piazza liquida", annullando il confine tra Sicilia e Calabria. 
Non servono riforme costituzionali per sentirsi un'unica regione: serve la politica dei piccoli passi, 
un accordo alla volta, un servizio alla volta.

ABITANTI DUE SPONDE

10 MLN+ 760K
TRANSITANTI PORTO ME

~1 milione di abitanti, 10 milioni di transiti portuali, due atenei storici. Una sola area integrata da costruire.

Cooperazione giuridica Informale Strutturata

CULTURA
MEDITERRANEA

Da Messina e Reggio separate a un'unica area 
da 1 milione di abitanti. Lo Stretto diventa 
luogo di permanenza e sviluppo. Il futuro 
dello Stretto non si aspetta, si progetta.

AREA INTEGRATA

~1 MLN

AZIONI PER L’AREA INTEGRATA DELLO STRETTO

CAMPUS BIG DATA

Politecnico dello Stretto

Messina-Tito Minniti

MArRC e MuMe separati

delle due sponde

STRETTO
CIRCOLARE

La strategia 2026-2031 si fonda su progetti condivisi. Il Politecnico dello Stretto nascerà dal coordinamento tra UniMe e 
Mediterranea di Reggio, con 5.000 posti letto e quattro assi formativi (Navale, Logistica e Trasporti, Bioarchitettura, 

Sicurezza); la Stretto-Card integrerà trasporti, biblioteche e mense delle due sponde. La Metropolitana del Mare H24 
sincronizzerà aliscafi e voli del Tito Minniti attraverso il City Terminal al porto di Messina, con check-in bagagli e valoriz-

zando il Ticket Unico Stretto con una tariffa incentivante. SISMOS trasformerà la vulnerabilità sismica in competenza 
scientifica esportabile con piattaforma Big Data INGV-CNR, Hub Formativo Mediterraneo per la Protezione Civile e 

distretto industriale per materiali antisismici. Il Festival della Cultura Mediterranea e il Biglietto Unico dei Musei dello 
Stretto (Bronzi di Riace al MArRC, Caravaggio e Antonello al MuMe) costruiranno il brand Terra-Mito su Scilla e Cariddi. 

L O  S T R E T T O  C H E  S I  P R O G E T T A ,  N O N  S I  A S P E T T A

STRETTO RIFIUTI
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MESSINA
CITTÀ METROPOLITANA

108
PARCHI ATTIVI

L

BANDIERA BLU

D A L  M O S A I C O  A L  S I S T E M A  A  R E T E

5 AZIONI PER MESSINA CITTÀ METROPOLITANA

DOVE SIAM  DOVE SAREMO
INDICATORE DOVE SIAMO (2026) DOVE SAREMO (2031)

Governance Turistica Costituzione

Bandiera Blu 11 km 15 km

Parchi +

Offerta Culturale

MESSINA 2031:

F E D E R I C O  B A S I L E  S I N D A C O  —  S U D  C H I A M A  N O R D

1 IL MOSAICO

SCUOLE

Piano delle Infrastrutture di Area 
Vasta. Manutenzione straordinaria 
viabilità provinciale. Accordi di 
Programma con la Regione per le 
arterie interne. Edilizia scolastica 
metropolitana.

CONNETTERE

STRADE

2

DMO BRAND

Governance integrata per turismo 
multicentro. Modello Taormina 
esteso a Eolie, Nebrodi e Peloritani. 
Bandiera Blu a 15 km.

MESSINA HUB
DELLE DMO 3 DEI PARCHI

PARCO BLUE WAYS

Istituzione del Parco dei Peloritani 
con i comuni del comprensorio. 
Sistema integrato con Nebrodi e 
Alcantara. Rigenerazione delle Blue 
Ways fluviali.

PROVINCIA
INDUSTRIALE 5.0
TRIANGOLO4

5.0

Distretto dell'Energia Milazzo-Giam-
moro-Barcellona. Messina accelera-
tore della transizione green.

5
Centro per la gestione dei processi 
di transizione, dall'economia 
circolare al metabolismo urbano. 
Alta scuola di formazione e laborato-
rio di sperimentazione con UniMe. 
Best practice targate Messina.

CENTRO PER LA

MESSINA

La Città Metropolitana di Messina si trova dinanzi a un bivio storico: resta-
re ancorata a una funzione di mero ente di coordinamento burocratico o 
evolversi in un soggetto politico-economico di respiro europeo. La visione 
che ispira i progetti presentati in questa scheda muove dalla consapevo-
lezza che la "Metropoli dello Stretto" non è la semplice somma algebrica 
dei suoi 108 comuni, ma un sistema organico policentrico.
L'Ente Metropolitano, nella visione dell'Amministrazione, agisce come 
Hub di Servizi e Conoscenza che trasforma le debolezza dei singoli 
comuni nella forza di un sistema a rete.

La strategia 2026-2031 trasforma il mosaico in sistema. Messina Provincia dei Parchi promuoverà l'istituzione del Parco dei 
Peloritani, terzo tassello con Nebrodi e Alcantara di un polmone verde metropolitano che rigenera anche le Blue Ways 

fluviali. Il progetto “Messina Hub delle DMO” prevederà che la Città Metropolitana, con l’accompagnamento tecnico-scientifi-
co dell’Università di Messina, coordini l’offerta turistica di Taormina, Eolie, Nebrodi e Peloritani sotto una regia unica di brand 

e standard qualitativi, con Bandiera Blu estesa a 15 km di costa e offerta attiva 365 giorni l'anno. Il Circuito dei Castelli e dei 
Miti metterà in rete Tindari, Taormina, Halaesa, i Megaliti dell'Argimusco, i cenobi basiliani del Val Demone e l'arabo-norman-

no della Valle d'Agrò. Il Triangolo Industriale 5.0 (Milazzo-Giammoro-Barcellona) ospiterà il Distretto dell'Energia che guiderà 
la transizione green del polo produttivo. Messina Social City Metropolitana estenderà le politiche di welfare adottate con 

successo in città ai 108 comuni.  Infine, il Centro per la Qualità Totale del sistema territoriale raccoglierà i risultati dei 
progetti d'area in best practice di formazione e sperimentazione su economia circolare e metabolismo urbano. 

FORMAZIONE

COMUNI METROPOLITANI

600.000+ 2
ABITANTI

108 comuni, 600.000 abitanti, dai Peloritani ai Nebrodi. Messina Centro Direzionale di un sistema a rete.

Welfare piccoli Comuni Limitato Messina Social City Metropolitana

QUALITÀ TOTALE

Dal mosaico dei 108 comuni a un laboratorio 
di futuro E acceleratore di opportunità Il 

futuro della Metropoli non è un destino, ma 
un progetto da costruire insieme.

D A L L A  S O M M A  A L  S I S T E M A :  I  P R O G E T T I  M E T R O P O L I T A N I

GREEN QUALITÀ

Nebrodi e Alcantara + Parco dei Peloritani

Siti isolati Circuito Integrato

METROPOLI

O B I E T T I V O  2 0 3 1 :  H U B  D E L L E  D M O  •  P A R C O  D E I  P E L O R I T A N I  •  T R I A N G O L O  4 . 0  •   B I G L I E T T O  U N I C O  M E T R O P O L I T A N O

4 DMO Operative

11 KM
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